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PREMESSA 
Le finalità del Piano Integrato di Attività e Organizzazione – PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e 
una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), 
che assorbe, come stabilito dal D.P.R. 24/06/2022, n. 132, una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa in particolare: 

− il Piano triennale dei fabbisogni del personale e il Piano delle azioni concrete; 

− il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le  
stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio; 

− il Piano della Performance; 

− il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza; 

− il Piano organizzativo del lavoro agile; 

− i Piani di azioni positive; 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione 
(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190 
e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento 
delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 30 giugno 
2022, n. 132 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, e dell’art. 7 del D.M. 30 giugno 2022, n. 132, il PIAO deve essere adottato 
entro il 31 Gennaio di ogni anno ed a valere per un triennio. Ai sensi del successivo art. 8, comma 2, in caso 
di differimento del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione, il termine per l’adozione 
del PIAO è differito di 30 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio. 

Ai sensi dell’art. 6 del D.M. 30 giugno 2022, n. 132 concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 
dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei 
processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto 
considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, 
quelle relative a: 
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a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 
e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base 
delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. In ogni caso, per il triennio 2023-2025, trattandosi 
della prima applicazione del PIAO, si è ritenuto opportuno procedere alla compilazione anche della 
sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” che per i restanti anni del triennio di 
riferimento verrà aggiornato solo in caso di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato 
di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA   DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
Denominazione Ente Comune di Cuceglio 

Codice ISTAT 001096 
Codice catastale D197 
Codice univoco AOO UFUGPM 
Indirizzo Via Regina Margherita n. 9 
Telefono 0124 32012 
Codice fiscale/Partita IVA  02143010011 
Tipologia Pubbliche Amministrazioni 
Categoria Comuni e loro Consorzi e Associazioni 
Natura Giuridica Comune 
Attività Ateco Attività degli organi legislativi ed esecutivi, centrali e 

locali; amministrazione finanziaria; amministrazioni 
regionali, provinciali e comunali 

Sito WEB istituzionale https://www.comune.cuceglio.to.it 
Domicilio digitale PEC cuceglio@cert.ruparpiemonte.it 
E-mail cuceglio@canavese.it 

Dati anagrafici 
Numero abitanti al 31 dicembre 2022 920 

Dati politici 
Sindaco 1 
N. di assessori componenti della Giunta 2 
N. di componenti del Consiglio comunale 10 

Dati relativi  al personale 
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Numero dipendenti al 31 dicembre anno 
precedente 

3 (di cui n. 1 part time) 

Numero posizioni organizzative 2 (n. 1 in convenzione con altro ente e n. 1 affidata al 
sindaco) 

di cui Dirigenti / 
 
 
 

I PRINCIPALI STAKEHOLDER DEL COMUNE DI CUCEGLIO 
 
Il Comune di Cuceglio gestisce le relazioni con diversi stakeholders, sia interni che esterni all’ente stesso, 
che possono avere un diverso impatto sulle decisioni e le attività dell’Amministrazione in rapporto agli 
interessi da ciascuno perseguiti: 

• Soggetti interni: posizioni organizzative, dipendenti, collaboratori, revisore dei conti, nucleo di valutazione 
• Istituzioni pubbliche o ad oggetto pubblico: enti locali territoriali (regione, città metropolitana, enti locali), 
agenzie funzionali (camera di commercio, azienda sanitaria, ecc…), società partecipate, consorzi, associazioni 
di enti locali 

• Gruppi organizzati: enti del terzo settore, organizzazioni sindacali, partiti e movimenti politici, associazioni 
di categoria, associazioni del territorio (culturali, sportive, ambientali, di consumatori, ecc…) 
• Gruppi non organizzati o singoli: cittadini, comitati, aziende, professionisti. Anche la collettività (insieme 
di cittadini componenti la comunità) 

 

 

GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 
Nella tabella che segue è rappresentato il Gruppo Amministrazione Pubblica riferito all’anno 2022, che 
rappresenta la galassia degli organismi gestionali e partecipati attraverso i quali il Comune di Cuceglio attua 
una parte della propria missione, con obiettivi ed indirizzi stabiliti nel DUP. 
 

Codice fiscale 
società 

partecipata 

Ragione sociale / denominazione Quota 
partecipazione 

Forma giuridica Stato di 
attività 

06830230014 Società Canavesana Servizi S.p.A. 0,78% Società per Azioni Attiva 
07937540016 Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. 

ovvero SMA Torino S.p.A. ovvero SMAT S.p.A. 
0,00002% Società per Azioni Attiva 

08541120013 Valli del Canavese – Gruppo di Azione Locale – 
siglabile “GAL Valli del Canavese” 

1,31% Società Consortile a 
responsabilità 
limitata 

Attiva 

 
 
 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE, 
ANTICORRUZIONE 
 
 
 
 
 

PERFORMANCE - OBIETTIVI OPERATIVI 
 

Premesso che questa sezione non è obbligatoria per i Comuni con meno di 50 dipendenti, come il Comune 
di Cuceglio, l’Amministrazione ritiene comunque di compilarla, seppure in modalità semplificata, per una 
maggiore coerenza del documento con i documenti di programmazione e completezza del documento e per 
la sua integrazione nel complessivo ciclo di programmazione e di performance dell’ente. 
Nella nuova logica della programmazione integrata assunta dal PIAO, la performance costituisce la prima 



pag. 5  

leva per la creazione del Valore Pubblico. La sottosezione deve essere certamente predisposta secondo le 
logiche di performance management di cui al Capo II del D.Lgs. 150/2009, ma gli obiettivi non possono 
essere genericamente riferiti all’amministrazione, essendo coerente con la nuova impostazione che supera il 
modello di programmazione a silos procedere ad una loro programmazione in modo funzionale e correlato 
alle strategie di creazione del Valore Pubblico, così come declinate nella precedente sottosezione. In 
coerenza con tale impostazione, il Piano dettagliato degli obiettivi del 2023 del Comune di Cuceglio è stato 
strutturato individuando obiettivi operativi specifici funzionali al raggiungimento degli obiettivi strategici 
declinati nel DUP, e rispondenti agli ambiti di attività individuati dal DM 30/06/2022, n. 132. 
Il Piano esecutivo di gestione è costituito fondamentalmente da due parti: l’assegnazione di obiettivi 
operativi specifici ai Responsabili dei Servizi e le risorse finanziarie, umane e strumentali affidati ai medesimi 
per il raggiungimento degli obiettivi. 
Il Piano esecutivo di gestione costituisce il documento di programmazione finanziaria che assegna ai 
dirigenti le risorse finanziarie necessarie all’attuazione degli obiettivi operativi specifici; esso per volontà del 
legislatore non viene integrato nel PIAO, ma costituisce un sicuro punto di riferimento per dare sostanza alla 
performance. 
Gli obiettivi assegnati ai Responsabili di Posizione Organizzativa e agli addetti vengono allegati al presente 
documento mentre la dotazione finanziaria è approvata con specifico e separato atto della giunta comunale. 
 

ASSEGNAZIONE OBIETTIVI ANNO 2023 
SEGRETARIO COMUNALE 
 
Obiettivo 1 (Peso % = 25%): ATTUAZIONE DEL PIANO TRIENNALE PREVENZIONE CORRUZIONE. 
L'obiettivo prevede la sistematica attuazione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della sua 
sezione relativa alla trasparenza, come previsto dal PTPC 
Indicatore di conseguimento ............. 100% delle dichiarazioni da rendere in qualità di responsabile di servizio 
Valore programmato o target  .......... applicazione delle disposizioni del Piano a livello buono 
 
Obiettivo 2 (Peso % = 25%): TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 
L'obiettivo prevede il sistematica aggiornamento e monitoraggio della sezione Amministrazione Trasparente, 
come previsto dal PTPC 
Indicatore di conseguimento ............. 100% delle dichiarazioni da rendere in qualità di responsabile di servizio 
Valore programmato o target  .......... aggiornamento e monitoraggio delle sezioni presenti su Amministrazione 
Trasparente  
 
Obiettivo 3 (Peso % = 25%): REVISIONE DEI REGOLAMENTI COMUNALI DELL’ENTE 
L’obiettivo prevede di aggiornare i regolamenti comunali del Comune di Cuceglio sia per renderli conformi alla 
normativa vigente e sia per renderli più performanti alle esigenze dell’ente 
Indicatore di conseguimento ............. Revisione Regolamenti 
Valore programmato o target  .......... Valore atteso = come sopra 
 
Obiettivo 4 (Peso % = 25%): ATTUAZIONE DEL NUOVO C.C.N.L. 
L’obiettivo prevede di dare attuazione a quanto disposto dal nuovo C.C.N.L. 
Indicatore di conseguimento ............. Contrattazione decentrata che tenga conto delle novità introdotto dal nuovo 
C.C.N.L. 
Valore programmato o target  .......... Valore atteso = come sopra 
 
 
 
AREA TECNICA 
 
Obiettivo 1 (Peso % = 15%): ATTUAZIONE DEL PIANO TRIENNALE PREVENZIONE CORRUZIONE. 
L'obiettivo prevede la sistematica attuazione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della sua 
sezione relativa alla trasparenza, come previsto alla PTPC 
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Indicatore di conseguimento ............. 100% delle dichiarazioni da rendere in qualità di responsabile di servizio 
Valore programmato o target  .......... applicazione delle disposizioni del Piano a livello buono 
 
Obiettivo 2 (Peso % = 45%): REALIZZAZIONE PIANO INVESTIMENTI 
L'obiettivo prevede l'attuazione di quanto sarà assegnato al Settore dal Piano investimenti 2023 limitatamente agli 
interventi finanziati con entrate certe e realizzate con almeno la loro iscrizione nel FPV per il 2024. 
Indicatore di conseguimento ............. Avvio Piano investimenti 2023 
Valore programmato o target  .......... Valore Atteso = 90% di confluenza in FPV 2024 
 
Obiettivo 3 (Peso % = 40%): CHIUSURA E RENDICONTAZIONE INTERVENTI C/CAPITALE 2022 
L'obiettivo prevede la conclusione degli interventi avviati nel 2022 e confluiti in FPV 2023, con la loro 
rendicontazione in caso di finanziamento con contributi di altri enti  
Indicatore di conseguimento ............. Chiusura e rendicontazione investimenti 2022 entro il 31/12/2023 
Valore programmato o target  .......... Valore atteso = 100% 
 
AREA AMMINISTRATIVA-FINANZIARIA 
 

Obiettivo 1 (Peso % = 15%): ATTUAZIONE DEL PIANO TRIENNALE PREVENZIONE CORRUZIONE. 
L'obiettivo prevede la sistematica attuazione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della sua 
sezione relativa alla trasparenza, come previsto alla PTPC 
Indicatore di conseguimento ............. 100% delle dichiarazioni da rendere in qualità di responsabile di servizio 
Valore programmato o target  .......... applicazione delle disposizioni del Piano a livello buono 
 

Obiettivo 2 (Peso % = 60%): UFFICIO RAGIONERIA - RIGOROSO RISPETTO DEL PIANO DI 
RIEQUILIBRIO FINANZIARIO PLURIENNALE. 
L’obiettivo prevede il rigoroso rispetto del Piano di riequilibrio finanziario pluriennale nella gestione ordinaria 
corrente del Bilancio. Eventuali entrate straordinarie della gestione corrente devono essere finalizzate alla 
riduzione dell’indebitamento come certificato nel Piano. 
Indicatore di conseguimento ............. riduzione del debito 
Valore programmato o target  .......... Valore atteso = 100% (delle previsioni del Piano       di accantonamento) 
 
Obiettivo 3 (Peso % = 25%): MANTENIMENTO SERVIZI FONDAMENTALI E FUNZIONI ESSENZIALI 
DELL’ENTE 
L’obiettivo prevede di supportare il nuovo dipendente del Settore Amministrativo – finanziario (pari al 50% della 
dotazione organica degli uffici) per consentire di mantenere e, ove possibile, migliorare, i servizi fondamentali 
dell’Ente e le sue funzioni essenziali. 
Indicatore di conseguimento ............. Servizi non ridotti né soppressi 
Valore programmato o target  .......... Valore atteso = come sopra 
 
 
 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 
 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale sono mirate 
a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure “speciali” – 
in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare 
ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta – e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva 
una disparità di trattamento tra uomini e donne. 
 
Il Decreto Legislativo 11.04.2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, e s.m.i. a norma 
dell’art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i principi di 
cui al D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e 
disposizioni in materia di azioni positive”, ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione 
della parità uomo donna nel lavoro”. 
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In particolare, l’art. 48 del D.Lgs. 11.04.2006, n. 198 prevede che i Comuni predispongano “piani di azioni positive” 
tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la piena realizzazione di pari opportunità 
di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne e che favoriscano il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e 
nelle posizioni gerarchiche. 
 
Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio 
agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione 
del lavoro delle donne, per rimediare a svantaggi rompendo la segregazione verticale e orizzontale e per 
riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 
 
Inoltre la Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella P.A. con il Ministro per i Diritti 
e le Pari Opportunità, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni 
pubbliche”, richiamando la direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, indica come sia 
importante il ruolo che le amministrazioni pubbliche ricoprono nello svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai 
fini della promozione e dell’attuazione del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze 
nelle politiche del personale. 
 
Consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle leggi di pari opportunità, il Comune 
di Cuceglio (TO) armonizza la propria attività al perseguimento e all’applicazione del diritto di uomini e donne 
allo stesso trattamento in materia di lavoro. 
Il presente Piano di Azioni Positive che avrà durata triennale si pone, da un lato, come adempimento ad un obbligo 
di legge, dall’altro come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta delle pari opportunità avuto 
riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente. 
 
 
Art. 1 OBIETTIVI 
 
Nel corso del prossimo triennio il Comune di Cuceglio (TO) intende realizzare un piano di azioni positive teso 
a: 
• Obiettivo 1: Realizzare studi ed indagini sul personale a sostegno della promozione delle Pari Opportunità. 
• Obiettivo 2: Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni. 
• Obiettivo 3: Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del  personale. 
• Obiettivo 4: Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione professionale. 
• Obiettivo 5: Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche 
situazioni di disagio. 
• Obiettivo 6: Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 
 
Art. 2 Ambito d’azione: analisi dati del Personale (OBIETTIVO 1) 
 
L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio, presenta il seguente quadro di raffronto tra 
la situazione di uomini e donne lavoratori: 
 
FOTOGRAFIA DEL PERSONALE AL 31.12.2022: 
 
Allo stato attuale la situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato, presenta il seguente 
quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne: 
 

SETTORE UOMINI DONNE TOTALE 

Servizio Amministrativo - 
Finanziario 

0 1 cat. C1 1
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Servizio Demografico 0 1 cat. B5 1

Servizio Tecnico Tecnico - 
Manutentivo 

1 cat. C5 (*) 1 cat. A5 (**) 2

TOTALE 1 3 4

 
(*): posto cat. C Istruttore tecnico Geometra – Responsabile del servizio: in convenzione con altro    Ente per 5 ore settimanali. 
(**) : a tempo parziale 55,55%. 

 
Art. 3 Ambito d’azione: ambiente di lavoro (OBIETTI VO 2) 
 
1. Il Comune di Cuceglio (TO) si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto di 
lavoro, determinate ad esempio da: 
- Pressioni o molestie sessuali; 
- Casi di mobbing; 
- Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 
- Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di discriminazioni. 
2. Il Comune si impegna, altresì, secondo quanto previsto dall’art. 25 del CCNL del 05.10.2001, ad adottare con 
proprio atto il codice di comportamento relativo al provvedimento da assumere nella lotta contro le molestie 
sessuali. 
 
Art. 4 Ambito di azione: assunzioni (OBIETTIVO 3) 
 
1. Non esistono possibilità per il Comune di Cuceglio (TO) di assumere con modalità diverse da quelle stabilite 
dalla legge comprese quelle di cui alle Leggi n° 903/77 – n° 125/91 – D. Lgs. n° 196/2000. 
2. Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo 
dei componenti di sesso femminile. 
3. Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso, in caso di parità di requisiti tra 
un candidato donna e uno uomo, l’eventuale scelta del candidato maschio deve essere opportunamente giustificata. 
4. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il Comune si 
impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori delle naturali 
differenze di genere. 
 
Art. 5 Ambito di azione: assegnazione del posto (OBIETTIVO 3) 
 
1. Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. Nello svolgimento 
del ruolo assegnato, il Comune di Cuceglio (TO) valorizza attitudini e capacità personali; nell’ipotesi in cui si 
rendesse opportuno favorire l’accrescimento del bagaglio professionale dei dipendenti, l’ente provvederà a 
modulare l’esecuzione degli incarichi, nel rispetto dell’interesse delle parti. 
 
Art. 6 Ambito di azione: formazione (OBIETTIVO 4) 
 
1. Il Piano di formazione dovrà tenere conto, inoltre, delle esigenze di ogni settore, consentendo la uguale 
possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò significa che dovrà essere 
valutata la possibilità di articolazione in orari, sedi e quant’altro utile a renderli accessibili anche a coloro che 
hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time. 
2. Sarà data particolare attenzione al reinserimento del personale assente per lungo tempo, prevedendo speciali 
forme di accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed Ente durante l’assenza e nel 
momento del rientro, al fine di mantenere le competenze ad un livello costante. 
3. Il Comune si impegna a favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità 
o dal congedo di paternità o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari sia attraverso l’affiancamento da 
parte del responsabile di servizio o di chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso la predisposizione di 
apposite iniziative formative per colmare le eventuali lacune. 
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Art. 7 Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie (OBIETTIVO 5) 
 
1. Il Comune di Cuceglio (TO) favorisce l’adozione di politiche afferenti i servizi e gli interventi di conciliazione 
degli orari, dimostrando da sempre particolare sensibilità nei confronti di tali problematiche. In particolare l’Ente 
garantisce il rispetto delle “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e 
alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”, di cui alla Legge 8 marzo 2000 n. 53. 
 
 
Art. 8 Ambito di azione: informazione e comunicazione (OBIETTIVO 6) 
 
1. Raccolta e condivisione di materiale informativo sui temi delle pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini 
e donne (normativa, esperienze significative realizzate, progetti europei finanziati, ecc.). 
2. Diffusione interna delle informazioni e risultati acquisiti sulle pari opportunità, attraverso l’utilizzo dei 
principali strumenti di comunicazione presenti nell’Ente (posta elettronica, invio di comunicazioni tramite busta 
paga, aggiornamento costante del sito Internet e Intranet) o eventualmente incontri di 
informazione/sensibilizzazione previsti ad hoc. 
 
Art. 9 Durata 
 
Il presente Piano ha durata triennale 2023 - 2025. 
Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi 
incontrati da parte del personale dipendente in modo di poter procedere alla scadenza ad un adeguato 
aggiornamento. 
 
 
 
 

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 

Questa sottosezione assorbe il Piano di prevenzione della corruzione e trasparenza che risulta soppresso 
dall’art. 1, comma 1, lett. d) del D.P.R. 81/2022.  
Il Piano triennale del Comune di Cuceglio è il seguente: 
 
1 - OGGETTO 
Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (di seguito PTPCT) dà attuazione alle disposizioni di 
cui alla Legge 06.11.2012 n. 190 e successive modifiche ed integrazioni. Esso rappresenta il documento 
fondamentale per la definizione della strategia di prevenzione dei rischi di corruzione nel Comune di Cuceglio ed 
è redatto in continuità con i precedenti Piani e secondo le indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione 
(di seguito PNA) 2022 approvato dall’ANAC – Autorità Nazionale Anticorruzione con la deliberazione n. 7 del 
17 gennaio 2023. 
Si è altresì tenuto conto degli approfondimenti svolti nelle parti speciali del PNA 2015 – Aggiornamento Area di 
rischio contratti pubblici, approvato con Determinazione ANAC n. 12 del 28/10/2015, del PNA 2016 – Piccoli 
Comuni/Governo del territorio di cui alla Deliberazione ANAC n. 831 del 03/08/2016 e del PNA 2018 – 
Aggiornamento, di cui alla Deliberazione ANAC n. 1074 del 21/11/2018. 
La Prima Parte del presente atto è espressamente dedicato al Piano di prevenzione della Corruzione; stante, tuttavia, 
l’inestricabile connessione tra il Piano in questione ed il Programma della Trasparenza, come già avvenuto a 
decorrere dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016 – 2018 e in conformità a quanto disposto 
dall’art. 10 comma 2 del D.lgs. del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33, il Programma per la Trasparenza è inserito 
all’interno del Piano per la prevenzione della corruzione, costituendone una sezione autonoma. 
Coerentemente con quanto già posto in essere nei precedenti aggiornamenti del PTPCT, particolare attenzione è 
posta all’interconnessione tra PTPCT e Piano della performance, il quale, tra gli obiettivi organizzativi ed 
individuali assegnati ai Responsabili degli uffici conterrà anche gli obiettivi di prevenzione della corruzione di cui 
al presente Piano. 
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Inoltre è ulteriormente assicurata l’integrazione con il Sistema dei controlli interni quale misura di verifica 
dell’attuazione di quanto stabilito nel presente Piano. 
 
2 – GLI ATTORI DEL SISTEMA. 
2.1 – IL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIO NE E PER LA 
TRASPARENZA E IL GRUPPO DI LAVORO 
La figura del responsabile anticorruzione è stata oggetto di significative modifiche introdotte dal legislatore nel 
decreto legislativo 97/2016. 
La rinnovata disciplina: 
1) ha riunito in un solo soggetto l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(acronimo: RPCT); 
2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo svolgimento 
dell’incarico con autonomia ed effettività. 
Il comma 7, dell’articolo 1, della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma tra i 
dirigenti di ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza. 
Per gli enti locali è rimasta la previsione che la scelta ricada, “di norma”, sul Segretario. Tuttavia, considerata la 
trasformazione prevista dalla legge 124/2015 della figura del segretario comunale, il decreto legislativo 97/2016 
contempla la possibilità di affidare l’incarico anche al “dirigente apicale”. 
“Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va individuato nel sindaco 
quale organo di indirizzo politico-amministrativo, salvo che il singolo comune, nell’esercizio della propria 
autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al consiglio” (ANAC, FAQ anticorruzione, n. 
3.4). 
 
Responsabile della Prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo Ente è stato individuato il Segretario 
Comunale. 

Sulle attribuzioni e poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) nonché 
sui profili relativi al coordinamento tra le attività del RPCT e quelle delle altre strutture dell'Ente, l’Autorità ha 
adottato la delibera n. 840 del 02.10.2018, in cui sono state date indicazioni interpretative ed operative con 
particolare riferimento ai poteri di verifica, controllo e istruttori del RPCT nel caso rilevi o siano segnalati casi di 
presunta corruzione. In particolare, nella delibera citata sono state fatte considerazioni generali sui poteri di 
controllo e verifica del RPCT sul rispetto delle misure di prevenzione della corruzione, mentre si è rinviato alla 
Delibera 833/2016 per i poteri conferiti al RPCT per l’accertamento delle inconferibilità ed incompatibilità di 
incarichi e a successivi atti regolatori per i poteri istruttori in caso di segnalazioni di whistleblower. 
I poteri di vigilanza e controllo del RPCT sono stati delineati come funzionali al ruolo principale che il legislatore 
assegna al RPCT che è quello di proporre e di predisporre adeguati strumenti interni all’amministrazione per 
contrastare l’insorgenza di fenomeni corruttivi (PTPCT). Si è precisato che tali poteri si inseriscono e vanno 
coordinati con quelli di altri organi di controllo interno delle amministrazioni ed enti al fine di ottimizzare, senza 
sovrapposizioni o duplicazioni, l’intero sistema di controlli previsti nelle amministrazioni anche al fine di 
contenere fenomeni di maladministration. In tale quadro, si è escluso che al RPCT spetti accertare responsabilità 
e svolgere direttamente controlli di legittimità e di regolarità amministrativa e contabile. 
Sui poteri istruttori degli stessi RPCT, e relativi limiti, in caso di segnalazioni di fatti di natura corruttiva si è 
valutata positivamente la possibilità che il RPCT possa acquisire direttamente atti e documenti o svolgere audizioni 
di dipendenti nella misura in cui ciò consenta al RPCT di avere una più chiara ricostruzione dei fatti oggetto della 
segnalazione. 
Sono stati affrontati anche temi più specifici sui rapporti fra RPCT di un’amministrazione vigilante e il RPCT di 
un ente vigilato, ritenendo che ogni RPCT è opportuno svolga le proprie funzioni in autonomia secondo le proprie 
responsabilità e competenze, ma non precludendo forme di leale collaborazione. Sono state svolte alcune 
considerazioni sul rapporto fra i poteri di RPCT e quelli di segretario di un ente territoriale nel caso di coincidenza 
dei ruoli in capo ad un unico soggetto, rinviando necessariamente alle rispettive discipline di riferimento. 
Alla citata delibera, che qui si intende integralmente richiamata, si fa pertanto rinvio. 
Con riferimento al caso in cui il RPCT sia anche titolare o componente di organi con funzioni di controllo, occorre 
valutare attentamente le conseguenze e gli oneri che il cumulo di funzioni in capo al RPCT possono comportare. 
Resta comunque fermo che i poteri che possono essere esercitati in qualità di organo di controllo interno devono 
essere ben distinti da quelli che vengono esercitati come RPCT. Come già indicato dall’Autorità è da escludere, 
per evitare che vi siano situazioni di coincidenza di ruoli fra controllore e controllato, che il RPCT possa ricoprire 
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anche il ruolo di componente o di presidente dell’Organismo indipendente di valutazione (OIV), dell’Organismo 
di vigilanza (ODV) o del Nucleo di valutazione. 
Al fine di garantire che il RPCT possa svolgere il proprio ruolo con autonomia ed effettività, il legislatore con le 
modifiche apportate dal D.Lgs. 97/2016 (articolo 41, comma 1, lettera f) alla L. 190/2012 ha stabilito che l’organo 
di indirizzo assuma le eventuali modifiche organizzative necessarie “per assicurare che al responsabile siano 
attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed effettività”. 
Pertanto secondo l’ANAC è “altamente auspicabile” che: 
o il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del personale e per 
mezzi tecnici; 
o siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la struttura. Quindi, a 
parere dell’Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo svolgimento delle 
funzioni poste in capo al responsabile”. Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno assumere atti organizzativi 
che consentano al responsabile di avvalersi del personale di altri uffici. 
Infine l’articolo 1, comma 9, lettera c) della Legge 190/2012 impone attraverso il PTPCT la previsione di obblighi 
di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila sul funzionamento e sull’osservanza del 
piano. 
Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di elaborazione del PTPCT e, poi, nelle 
fasi di verifica e attuazione delle misure adottate. 
È imprescindibile, dunque, un forte coinvolgimento dell’intera struttura in tutte le fasi di predisposizione e di 
attuazione delle misure anticorruzione. 
Pertanto alla luce di quanto sopra esposto per l’esecuzione del PTPCT, in considerazione della dimensione 
dell’Ente e della complessità della materia, al fine di raggiungere il maggior grado di effettività dell’azione di 
prevenzione e contrasto, è costituito un gruppo permanente di lavoro, per lo studio ed il contrasto della corruzione, 
costituito da: 
• il Responsabile Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 
• i Responsabili di Servizio 
Il Gruppo permanente di lavoro collabora con il RPCT nell’elaborare gli aggiornamenti al piano triennale di 
prevenzione della corruzione e nel verificarne l'efficace e concreta attuazione. 
 
2.2 – GLI ALTRI ATTORI DEL SISTEMA 
La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante ruolo di coordinamento 
del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al 
monitoraggio. 
Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori organizzativi 
come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di gestione del rischio. 
Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al contributo attivo 
di altri attori all’interno dell’organizzazione. 
Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di gestione del rischio 
corruttivo, concentrandosi esclusivamente sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività dello stesso. 
 
L’organo di indirizzo politico deve: 
o valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la 
realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 
o tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto 
svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 
o assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, al 
fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 
o promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando l’attuazione 
di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero personale. 
 
I Responsabili di Servizio devono: 
o valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di formulazione 
degli obiettivi dei propri settori; 
o partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il RPCT, e 
fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del 
rischio e il monitoraggio delle misure; 
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o curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e promuovere la 
formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa 
basata sull’integrità; 
o assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel PTPCTT e 
operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro 
personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida 
indicati nel PNA 2022 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 
o tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 
all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 
 
I dipendenti devono: 
o collaborare fattivamente con il RPCT e avere un’ampia condivisione degli obiettivi e dei valori stessi del 
sistema di prevenzione; 
o rispettare le prescrizioni contenute nel PTPCT; 
o partecipare all’attività formativa in materia di prevenzione della corruzione 

L' Ufficio per i procedimenti disciplinari: 
o svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 – bis D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.); 
o provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria; 
o propone l’aggiornamento al Codice di comportamento. 
Il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei servizi (approvato con deliberazione della Giunta Comunale 
n. 16 del 06/0381998) nulla dice in merito all’Ufficio per i procedimenti disciplinari. 
L’ANAC asserisce che “anche se è esclusa la piena incompatibilità è altamente auspicabile per le pubbliche 
amministrazioni e gli enti interessati, laddove possibile, tenere distinta la figura di RPCT da quella del soggetto 
titolare del potere disciplinare, soprattutto negli enti di maggiori dimensioni e nel caso in cui l’UPD sia 
monocratico”. 
Malgrado le ridotte dimensioni dell’Ente non consentano di rispettare le raccomandazioni ANAC, si provvederà a 
modificare il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei servizi per prevedere innanzitutto l’UPD e che lo 
stesso sia composto non in forma monocratica per esempio inserendo sempre come componente a fianco del 
Segretario Comunale almeno un Responsabile di servizio. 
In tal modo sarà mitigata la questione della contemporanea titolarità delle funzioni di RPCT e di titolare 
monocratico dell’ufficio procedimenti disciplinari. 
 
L' Organo Indipendente di Valutazione (OIV), deve: 
o offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri 
attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 
o fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei 
o processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 
o favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del rischio 
corruttivo. 
I Responsabili di Servizio e i dipendenti sono tenuti a rispettare puntualmente le disposizioni del piano, anche in 
virtù degli obblighi di lealtà e diligenza che derivano dal rapporto di lavoro instaurato con il Comune di Cuceglio, 
qualunque forma esso assuma. 
Tutti i dipendenti del Comune di Cuceglio devono mettere in atto le misure di prevenzione previste dal piano: la 
violazione è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della 
responsabilità civile, amministrativa e contabile quando le responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, 
obblighi, leggi e regolamenti. 
Il Comune di Cuceglio si impegna a garantire la diffusione e la conoscenza effettiva del piano a tutti i citati 
dipendenti, e ad attuare specifici programmi di formazione che sarà obbligatoria e differenziata in funzione del 
livello di rischio in cui operano i dipendenti medesimi. 
I risultati relativi all’attuazione del piano sono contenuti nella relazione annuale elaborata ai sensi dell’art.1, 
comma 14, della Legge 190/2012 e pubblicati secondo i principi e le modalità previsti dalla vigente normativa 
nazionale, in particolare dal D. Lgs. 15 marzo 2013, n.33 e s.m.i. 
I risultati rappresentano elementi utili ai fini della valutazione dei soggetti destinatari. 
Il codice di comportamento dei dipendenti comunali, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 
4 del 28/01/2014, costituisce fondamento e le disposizioni in esso contenute si integrano con quanto previsto nel 
presente piano. Sull’applicazione del codice di comportamento vigilano il Segretario Comunale, i Responsabili di 
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Servizio ed il Nucleo di valutazione delle performance (Organo indipendente di Valutazione - O.I.V.). 
 
3 - OBIETTIVI STRATEGICI E PIANO DELLE PERFORMANCE 
La Legge 190/2012 e s.m.i. all'articolo 1, comma 8, prevede che l'organo di indirizzo definisca gli “obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione” che costituiscono “contenuto necessario dei documenti di 
programmazione strategico gestionale e del PTPCT”. 
Il D.Lgs. 97/2016 ha attribuito al PTPCT “un valore programmatico ancora più incisivo”. 
Il PTPCT, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati 
dall’organo di indirizzo. Conseguentemente, l’elaborazione del piano non può prescindere dal diretto 
coinvolgimento del vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da 
perseguire. Decisione che è “elemento essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di 
programmazione strategico gestionale”. 
L’ANAC, con la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio agli organi di indirizzo di prestare “particolare 
attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole partecipazione alla 
costruzione del sistema di prevenzione”. 
Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di trasparenza” da 
tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” (art. 10 comma 3 del d.lgs. 33/2013). La 
trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della Legge 190/2012. 
Secondo l’ANAC, gli obiettivi del PTPCT devono essere necessariamente coordinati con quelli fissati da altri 
documenti di programmazione dei comuni quali: il piano della performance; il documento unico di 
programmazione (DUP). 
Il Comune di Cuceglio non ha ancora provveduto all’approvazione della programmazione finanziaria (DUP e 
Bilancio di previsione) 2020 – 2022. Si provvederà ad inserire un’apposita Sezione del DUP dedicata al 
coordinamento tra la programmazione finanziaria e gli obiettivi strategici di prevenzione della corruzione. Nel 
Piano esecutivo di gestione saranno inseriti obiettivi inerenti la prevenzione della corruzione. 
A dimostrazione della coerenza tra PTPCT e piano della performance, si segnalano i seguenti obiettivi gestionali 
di struttura, che verranno fissati nel PEG/Piano della performance in fase di predisposizione, di rilevante interesse 
ai fini della trasparenza dell’azione e dell’organizzazione amministrativa: 
o attuazione del Piano Triennale di Prevenzione della corruzione. 
o attuazione della Sezione Trasparenza del Piano Triennale di Prevenzione della corruzione. 
 
4 – PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE. 
4.1 Analisi del contesto 
La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto esterno ed interno. In questa 
fase, l’Amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in relazione sia 
alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno) sia alla propria organizzazione (contesto interno). 
(PNA 2019 pag. 10). 
 
4.1.1 Contesto esterno 
L’analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente nel quale l’Amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di 
fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio 
dell’idoneità delle misure di prevenzione. 
I dati del Rapporto ANAC 17 ottobre 2019 sulla corruzione di rilevanza penale in Italia (2016-2019), forniscono 
un quadro dettagliato, benchè limitato alle sole fattispecie penali oggetto di custodia cautelare, delle vicende 
corruttive di rilevanza penale in termini di dislocazione geografica, contropartite, enti, settori e soggetti coinvolti. 
Dal Rapporto risulta che, nel periodo 2016-2019: 
- si sono verificati n. 2 episodi di corruzione in Piemonte (1,3% del totale); 
- 74% delle vicende ha riguardato l'assegnazione di appalti pubblici, a conferma della rilevanza del settore e 
degli interessi illeciti a esso legati per via dell'ingente volume economico. Il restante 26%, è composto da ambiti 
di altro tipo (procedure concorsuali, procedimenti amministrativi, concessioni edilizie, corruzione in atti giudiziari, 
ecc.); 
- nell'ambito della contrattualistica pubblica, il settore più a rischio si conferma quello legato ai lavori pubblici, 
in una accezione ampia che comprende anche interventi di riqualificazione e manutenzione (edifici, strade, messa 
in sicurezza del territorio) A seguire, il comparto legato al ciclo dei rifiuti (raccolta, trasporto, gestione, 
conferimento in discarica) e quello sanitario; 
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- i "decisori" coinvolti sono dirigenti, funzionari, dipendenti e RUP mentre subordinato risulta invece il ruolo 
dell'organo politico anche se i numeri appaiono comunque tutt'altro che trascurabili, dal momento che, nel periodo 
di riferimento, il 23% dei casi ha coinvolto gli organi politici (sindaci, vice sindaci, assessori e consiglieri); 
- i Comuni rappresentano gli enti maggiormente a rischio, seguiti dalle le società partecipate e dalle Aziende 
sanitarie; 
- il denaro continua a rappresentare il principale strumento dell'accordo illecito e talvolta quale percentuale fissa 
sul valore degli appalti; 

- il posto di lavoro si configura come la nuova frontiera del pactum sceleris e, a seguire si colloca l'assegnazione 
di prestazioni professionali, specialmente sotto forma di consulenze; 
- oltre a ricorrenti benefit di diversa natura (benzina, pasti, pernotti) non mancano singolari ricompense di varia 
tipologia (ristrutturazioni edilizie, riparazioni, servizi di pulizia, trasporto mobili, lavori di falegnameria, 
giardinaggio, tinteggiatura) comprese talvolta le prestazioni sessuali. 
Tutte contropartite di modesto controvalore indicative della facilità con cui viene talora svenduta la funzione 
pubblica ricoperta. 
Secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 
pubblica e sulla criminalità organizzata” per l’anno 2016 presentata dal Ministro dell’Interno Minniti e comunicata 
alla Presidenza della Camera dei deputati il 15 gennaio 2018 (Documento XXXVIII numero 5 – pagine 406 e 
seguenti) per la Città Metropolitana di Torino risulta quanto segue: 
 
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
Il panorama criminale della città metropolitana di Torino e del suo hinterland, si presenta particolarmente variegato 
e articolato. I gruppi criminali nazionali e stranieri, convivono in perfetta osmosi attraverso un’apparente 
suddivisione degli interessi economici perseguiti. 
La ’ndrangheta risulta l’associazione per delinquere di stampo mafioso più diffusa sul territorio. Tanto nel 
Capoluogo, quanto nei Comuni limitrofi, è riuscita, meglio delle altre organizzazioni criminali, a riadattarsi ed a 
organizzarsi in aree molto diverse da quelle di origine. 
In ambito provinciale, l’organizzazione, oltre ad essere impegnata nelle classiche attività illecite come l’estorsione, 
l’usura, il controllo del gioco d’azzardo (compreso il videopoker), il trasferimento fraudolento di valori, il porto e 
la detenzione illegale di armi, è soprattutto dedita al traffico internazionale di sostanze stupefacenti, al movimento 
terra, agli inerti e all’edilizia in generale. 
Operazioni più recenti, hanno evidenziato l’elevata pervasività della ‘ndrangheta, favorita anche da privilegiate 
relazioni con il mondo imprenditoriale, politico ed economico. Le sue capacità, gli hanno consentito di infiltrarsi 
addirittura nel business dei biglietti delle partite di calcio, dando vita ad un pericoloso legame di affari fra esponenti 
ultras, in particolare, della società Juventus e soggetti appartenenti alla ‘ndragheta. 
Le operazioni “Il Crimine” (2010), “Minotauro” (2011), “Colpo di Coda” (2012) “Esilio” e “Val Gallone” (2013) 
hanno fornito, nel tempo, un quadro preciso sulle attività criminali della ‘ndrangheta presente nella provincia di 
Torino ed evidenziato come le ramificazioni Piemontesi dell’organizzazione abbiano mantenuto un forte vincolo 
associativo con la matrice della “casa madre” in Calabria. A seguito dell’indagine “Minotauro” nel 2012, sono stati 
sciolti, per infiltrazione mafiosa, i Consigli Comunali di Leinì e Rivarolo Canavese. 
Attraverso l’indagine “San Michele”, svolta dall’Arma dei Carabinieri nel 2014, è stato possibile rilevare l’attività 
svolta nella provincia di Torino dalla ‘ndrina “Greco” di San Mauro Marchesato (KR) (direttamente riconducibile 
al noto sodalizio “Grande Aracri” di Cutro). La predetta indagine ha consentito, inoltre, di ricostruire 
compiutamente l’organigramma del sodalizio mafioso, mettendone in luce gli assetti interni, i riti di affiliazione, 
le cariche e le varie attività, tra cui il favoreggiamento dei latitanti, il sostentamento economico degli affiliati 
detenuti e dei loro familiari. 
Le citate operazioni hanno permesso, inoltre, di disegnare la “mappa” dettagliata degli insediamenti della 
’ndrangheta a Torino e provincia. 
Come documentato dalle operazioni di Polizia, la provincia torinese, nel corso degli anni, grazie ad una rete di 
solidarietà criminale, è divenuta anche il rifugio dei latitanti della ‘ndrangheta. 
Alla forte presenza calabrese si aggiunge anche quella minoritaria di alcuni siciliani, legati alla terra d’origine e 
già vicini alla criminalità organizzata che, oltre alle classiche attività delle estorsioni e delle intimidazioni, hanno 
manifestato molto interesse verso il traffico degli stupefacenti. 
Per quanto concerne l’aggressione dei patrimoni illecitamente accumulati, anche nel corso del 2016 l’applicazione 
delle misure di prevenzione patrimoniali ha prodotto, nel torinese, risultati significativi per i sequestri e le confische 
di beni (mobili e immobili). 
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Per quanto riguarda la criminalità di origine etnica, tra i sodalizi maggiormente attivi a Torino e in provincia, si 
segnalano i nigeriani, i maghrebini, gli albanesi, i romeni ed i rom. Gli stessi, oltre alla consumazione dei delitti 
contro il patrimonio e la persona, sono molto interessati allo sfruttamento della prostituzione, al favoreggiamento 
dell’immigrazione clandestina, al traffico degli stupefacenti nonché alla clonazione e alla falsificazione degli 
strumenti di pagamento elettronico. 
In particolare, le organizzazioni nigeriane, presenti sul territorio torinese, concentrano i propri interessi illeciti nel 
traffico delle sostanze stupefacenti (prevalentemente cocaina), avvalendosi, per lo più, dei corrieri “ovulatori” che 
utilizzando i vettori aerei, si approvvigionano direttamente nel Sud America. Gli stessi, sono particolarmente attivi 
nello sfruttamento della prostituzione (ai danni delle proprie connazionali), nel riciclaggio e nella gestione, a livello 
imprenditoriale, dei “phone center”, dei “money transfer” e degli esercizi commerciali etnici. L’indagine, 
sviluppata dall’ Arma dei Carabinieri nel 2016, denominata “Athenaeum”, si è conclusa con l’arresto di 
quarantaquattro nigeriani appartenenti a un’associazione mafiosa. “Athenaeum” ha, inoltre, documentato la 
presenza, a Torino e in provincia, di due distinte organizzazioni criminali nigeriane, la “eiye” o “supreme eiye 
confraternity” e la “black axe”, sodalizi particolarmente pericolosi e violenti. 
La criminalità albanese fonda la propria forza sulla consolidata capacità dei clan di gestire significativi traffici 
internazionali di sostanze stupefacenti (favoriti anche dalla presenza in Albania di importanti raffinerie che 
producono una grande quantità di stupefacenti, già importati, come materia prima, dalla Turchia, dall’Olanda e dai 
paesi del Sud America) e di fornire servizi d’intermediazione nelle rotte illegali (prima fra tutte quella balcanica) 
mantenendo stretti rapporti con i sodalizi criminali in madrepatria. Inoltre, i predetti sodalizi risultano attivi anche 
nello sfruttamento della prostituzione. 
La criminalità romena è dedita soprattutto alla commissione dei reati contro il patrimonio, allo sfruttamento della 
prostituzione (anche minorile), al traffico di t.l.e., al narcotraffico, alla clonazione e all’indebito utilizzo delle carte 
di credito, alle truffe on-line e allo sviluppo di idonee apparecchiature per poter intercettare le comunicazioni 
informatiche sensibili (avvalendosi anche di esperti in madrepatria). 
Nel contesto provinciale, i sodalizi cinesi, con la crescita esponenziale dei flussi migratori e degli interessi 
commerciali, hanno assunto nuove configurazioni. In particolare è stato registrato un aumento del banditismo, 
anche minorile, che si insinua ai margini della propria comunità, dedicandosi, per lo più, alle estorsioni nei 
confronti di connazionali che gestiscono attività commerciali. La criminalità cinese risulta, altresì, molto attiva 
nello spaccio di droga, soprattutto ketamina, nel controllo della prostituzione, nella gestione dell’immigrazione 
clandestina e nello sfruttamento della manodopera. 
In relazione a quest’ultimo fenomeno, nel 2016 sono state sequestrate sostanze stupefacenti per un totale 
complessivo di kg. 1.655,15 (1.178,03 di hashish, 381,43 kg. di marijuana e quasi 80 kg. di cocaina) e sono state 
segnalate all’Autorità Giudiziaria per tali reati 997 persone, di cui 582 straniere. (Dati fonte DCSA 2016) 
Oltre alle predette attività illecite, i gruppi con struttura più efficiente tentano di inserirsi nel tessuto imprenditoriale 
controllando piccole aziende, ristoranti, pizzerie, “phone center” e agenzie di “money transfer” al fine di 
reimpiegare i capitali illeciti. Infine, nell’area metropolitana è molto diffuso il commercio dei prodotti con marchi 
contraffatti in vendita presso attività commerciali intestate a cittadini cinesi che, dietro un’apparente gestione 
legale, commercializzano anche prodotti fabbricati in Cina che non rispettano le normative e gli standard fissati 
dall’Unione Europea. 
La criminalità magrebina (in particolare marocchina) già dedita ai reati predatori, ha rivolto i propri interessi al 
traffico e allo spaccio di sostanze stupefacenti (a volte in sinergia con soggetti italiani e di altre etnie) esercitando 
un forte controllo del mercato delle droghe leggere e nel traffico di hashish e cocaina, grazie anche alla disponibilità 
di connazionali da impiegare come manovalanza a basso costo e alla facilità di approvvigionamento degli 
stupefacenti provenienti dall’Olanda e dalla Spagna. Le predette organizzazioni riescono a coordinare le proprie 
attività illecite direttamente dal Marocco e, grazie al buon livello di integrazione e all’apertura di nuove attività 
commerciali (apparentemente lecite), riciclano autonomamente i propri proventi illeciti. 
Anche i “rom” e i “sinti” sono organizzati in gruppi criminali dediti alla commissione di delitti contro il patrimonio 
e risultano attivi nella periferia nord di Torino (nel Canavese ed a Pinerolo). 
 
Nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla 
criminalità organizzata per l’anno 2017” trasmessa dal Ministro Salvini alla Presidenza della Camera dei deputati 
il 20 dicembre 2018 si confermano i dati delle analisi del rapporto dell’anno precedente ed emerge quanto segue: 
nel territorio del Piemonte viene individuata una criminalità organizzata rappresentata per lo più dalla presenza di 
strutture dell’ndrangheta calabrese evidenziando la presenza di autonomie locali proiettate verso la gestione di 
affari illeciti in cui concorrono anche le nuove leve, soggetti di seconda o terza generazione che mantengono saldi 
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i rapporti con la casa madre calabrese evidenziando efficace abilità di adeguarsi alle nuove richieste del mercato, 
affinando sempre più marcate capacità di penetrare il tessuto economico. 
Dette cosche risultano essere dedite all’estorsione, all’usura, al gioco d ’azzardo, al trasferimento fraudolento di 
valori, al porto ed alla detenzione illegale di armi, al traffico di sostanze stupefacenti, all’ edilizia in generale, al 
movimento terra ed al traffico d’auto. 
Si sono evidenziate inoltre evoluzioni strutturali, strategiche e culturali dell’organizzazione con espansioni 
dell’attività criminosa nell’ambito del mondo imprenditoriale e politico con interessi ad imporsi nella fornitura di 
materiali e servizi intervenendo nell’aggiudicazione degli appalti oltre che nell’interferenza nell’ambito delle 
candidature per le consultazioni elettorali. 
 
4.1.2 Contesto interno 
Per quanto concerne gli organi di indirizzo politico, essi, trattandosi di un soggetto comunale, sono costituiti dal 
Sindaco, dal Consiglio comunale e dalla Giunta comunale. Il rinnovamento della costituzione degli stessi è 
avvenuto a seguito delle elezioni amministrative del 5 giugno 2016. Il Sindaco eletto è Sergio Pilotto. 
L’organizzazione del Comune è così strutturata: 
SERVIZIO AMMINISTRATIVO FINANZIARIO SERVIZIO TECNICO 
SERVIZIO DEMOGRAFICO SERVIZIO POLIZIA LOCALE 
Alla data di approvazione del presente piano la situazione organizzativa e di personale è la seguente: 
- questo Ente è privo di figure dirigenziali ed attribuisce la Responsabilità dell’Ufficio Tecnico e tecnico 
manutentivo, gestito in forma associata fra Comuni, ad un dipendente a tempo pieno ed indeterminato di altro 
Comune in Convenzione per 5 ore settimanali; 
- la dipendente a tempo pieno ed indeterminato alla quale era stata assegnata la Responsabilità del Servizio 
Amministrativo e Finanziario si è trasferita per mobilità ad altro Ente e ad oggi non è ancora stata sostituita 
malgrado due bandi di mobilità, purtroppo andati deserti; 

- l’unica altra dipendente amministrativa dell’Ente è collocata in categoria B3 ed è assegnata agli uffici 
demografici e segreteria; 

- i restanti dipendenti in servizio sono: un operatore cantoniere autista scuolabus a tempo pieno ed indeterminato 
categoria B1 ed una operatrice generica categoria A a tempo parziale ed indeterminato (la seconda ha rassegnato 
le proprie dimissioni volontarie a decorrere dal 1/7/2018); 
- è scoperto, oltre all’istruttore amministrativo contabile, anche l’unità di agente polizia municipale (a tempo 
parziale 50%); 
- per le ordinarie attività afferenti il servizio amministrativo – finanziario si utilizza personale specializzato di 
altri Comuni ai sensi dell’art. 1 comma 557 della legge n. 311/2004 nei limiti di spesa per il personale, servizi di 
lavoro interinale e servizi esternalizzati ad una società privata; 
- per la critica situazione economico-finanziaria dell'Ente, a fronte della quale il Consiglio Comunale ha deciso 
di ricorrere alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dall’art. 243-bis del medesimo TUEL, e 
per il perdurare dell’assenza dell’unità di personale a tempo indeterminato da nominare responsabile di servizio, 
la responsabilità del Servizio Amministrativo e Finanziario (comprendente le attività economico – finanziarie, la 
gestione del bilancio, i tributi, l’economato, la gestione anche “giuridica” del personale dipendente, gli affari 
generali-segreteria, i servizi demografici e statistici, la comunicazione istituzionale, le politiche sociali, educative 
e culturali) è stata assegnata direttamente al Segretario Comunale, non titolare ma Reggente; 
- il permanere dell’assenza di un dipendente in sostituzione della precedente titolare Responsabile del servizio 
finanziario, trasferita per mobilità ad altro Comune, e gli stringenti limiti sulle assunzioni di personale, costringe 
l’Ente all’esternalizzazione delle funzioni più operative del servizio finanziario ed all’utilizzo temporaneo di lavoro 
interinale per le funzioni di segreteria e di tributi, anch’essi già da tempo parzialmente esternalizzati; 
- infine, per le motivazioni sopra espresse, si è reso necessario attribuire, ai sensi dell’art. 8-bis del Regolamento 
per l’ordinamento degli uffici e dei servizi, la responsabilità del Servizio Polizia locale e commercio al Sindaco, 
conferendogli le funzioni dirigenziali di cui al TUEL 267/2000 cioè tutti i compiti, compresa l’adozione di atti che 
impegnano l’amministrazione verso l’esterno, che la Legge o lo Statuto espressamente non riservino agli organi di 
governo dell’Ente: 
 
A completamento dell’analisi del contesto interno si evidenzia che, sia in relazione alla componente politica che 
alla struttura burocratica dell’Ente, negli ultimi cinque anni la situazione riguardante i reati contro la pubblica 
amministrazione è la seguente: 
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TIPOLOGIA NUMERO CASI 
1. Sentenze passate in giudicato a carico dei dipendenti comunali 0 
2. Sentenze passate in giudicato a carico degli amministratori 0 
3. Procedimenti giudiziari in corso a carico di dipendenti comunali 0 
4. Procedimenti giudiziari in corso a carico degli amministratori 0 
5. Decreti di citazione in giudizio a carico di dipendenti comunali 0 
6. Decreti di citazione in giudizio a carico di amministratori 0 
7. Procedimenti disciplinari conclusi a carico di dipendenti comunali 0 
  

ALTRE TIPOLOGIE (Corte dei Conti/TAR) CASI 

1. Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di
dipendenti 
comunali 

1 

2. Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico
di 
amministratori 

0 

3. Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di
dipendenti 
comunali 

0 

4. Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico
di 
amministratori 

0 

5. Ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici 0 
6. Segnalazioni di illeciti  pervenute anche nella forma del whistleblowing 0 
  
ALTRE TIPOLOGIE (segnalazioni, controlli interni, revisori)  
1. Rilievi non recepiti da parte degli organi di controllo interno 0 
2. Rilievi non recepiti da parte dell’organo di revisione 0 
3. Rilievi, ancorchè recepiti, della Sezione Regionale di Controllo 0 

 
 
4.2 Formazione del Piano 

In considerazione della brevità del tempo a disposizione per la predisposizione del presente Piano, rispetto 
alla pubblicazione del nuovo PNA (22 novembre 2019), non è stato possibile affrontare in modo compiuto il nuovo 
approccio valutativo del rischio, incentrato su una tipologia di misurazione qualitativa, come illustrata nell’allegato 
1, del PNA 2019. Tale nuovo approccio sarà applicato in modo graduale e, comunque, a partire dall’adozione del 
PTPCT 2021/2023. Vengono, pertanto, per l’anno 2020, confermati i criteri e le metodologie applicate per la 
redazione del Piano di prevenzione della corruzione del Comune di Cuceglio 2018-2020, al quale si rimanda 
integralmente. 
 
Conseguentemente, il metodo seguito per la redazione del presente Piano è stato il seguente: 
o analisi del rischio corruttivo tramite mappatura dei processi dell’ente e conseguente individuazione delle 
attività a maggiore esposizione al rischio di corruzione. Si dà atto che la mappatura dei processi e dei relativi rischi 
è stata effettuata nel PTPCT 2018/2020 al quale si rimanda integralmente per i relativi allegati (mappatura processi 
e schede) in quanto invariati. 
o individuazione delle azioni di riduzione del rischio di corruzione; 
o analisi e individuazione delle azioni di monitoraggio e delle azioni di contrasto alla corruzione. 
Il responsabile della prevenzione, al fine di identificare le aree a rischio di corruzione, ha effettuato la mappatura 
di tutti i macro processi svolti e delle relative aree di rischio, generali o specifiche, cui sono riconducibili. Ha poi 
proceduto ad individuare le azioni di riduzione del rischio di corruzione analizzando sia le misure obbligatorie, la 
cui applicazione discende dalle norme, sia le ulteriori misure ritenute necessarie al fine del trattamento del rischio 
e ha definito il sistema attraverso cui monitorare l’andamento dei lavori. 
Data la dimensione demografica dell’Ente, molto contenuta, non sono stati coinvolti attori esterni nel processo di 
predisposizione del Piano. 
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4.3 Analisi dei rischi corruttivi 

4.3.1 Indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, "aree di rischio" 
Si dà atto che la mappatura dei processi e dei relativi rischi è stata effettuata nel PTPCT 2018/2020 al quale si 
rimanda integralmente per i relativi allegati (mappatura processi e schede) in quanto invariati. 
Sono stati esaminati i procedimenti nelle diverse fasi dell’iniziativa, dell’istruttoria, dell’adozione dell’atto finale, 
anche per individuare la maggiore esposizione da parte dei soggetti responsabili delle diverse fasi. 
Particolare attenzione e analisi sono state indirizzate a quei procedimenti nei quali il rischio corruzione è stato 
giudicato più alto, quantificando poi il livello di rischio sulla base degli indici indicati nella tabella di valutazione 
allegata al PNA. Durante l’analisi dei rischi sono stati prioritariamente esaminati i diversi profili di “vulnerabilità” 
dell’organizzazione del Comune e dei soggetti chiamati ad operare nei contesti a rischio ed è stato, tra l’altro, 
rilevato che : 
− le finalità di un atto corruttivo possono consistere nell’intento di evitare eventuali controlli, di accelerare le 
procedure, di ottenere notizie riservate, di esercitare, per il tramite del funzionario che si intende corrompere, 
un’influenza su altri soggetti ecc; 
− l’esposizione dei funzionari operanti a contatto con l’utenza rende più alto il rischio; 
− l’opacità dell’azione amministrativa non rende espliciti gli obblighi incombenti sull’amministrazione 
comunale e i diritti in capo ai privati; 
− la correttezza gestionale e l’efficienza nel gestire i servizi comunali costituiscono elementi di contrasto alle 
condotte illecite; 
− la tangente quale elemento della condotta punibile, anziché consistere esclusivamente nella classica dazione 
di denaro, può essere occultata da articolati meccanismi di scambio di vantaggi sia diretti che indiretti in favore 
del corrotto; 
− il personale sconta una carenza di tipo formativo nell’analisi dei fenomeni corruttivi 
Sulla base del più alto livello di rischio, le azioni ipotizzate quali strumenti di mitigazione del rischio sono state 
inserite nelle diverse annualità del piano di prevenzione della corruzione e confluiranno nel piano delle 
performance. 
Successivamente, tutte le aree a rischio del Comune di Cuceglio, ossia tutte le attività esposte a rischio corruzione, 
sono state elencate. 
L’Aggiornamento 2015 al PNA ha introdotto una nuova denominazione delle Aree a Rischio, precedentemente 
definite obbligatorie, oggi “generali”. Nel fare ciò esso ha previsto, accanto alle Aree a Rischio già individuate nel 
PNA, altre 4 Aree relative allo svolgimento di attività di: 1) gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
2) controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 3) incarichi e nomine; 4) affari legali e contenzioso 
Nell’Aggiornamento al PNA è stata prevista altresì l’individuazione di ulteriori Aree, dette “Aree di Rischio 
specifiche”, adattate alle caratteristiche delle singole amministrazioni. A titolo esemplificativo, per gli Enti locali 
sono state indicate quelle concernenti lo smaltimento dei rifiuti e la pianificazione urbanistica. 
Può quindi ricostruirsi, ai fini del presente Piano, la seguente lista delle Aree a rischio generali: 
 
AREA A: Acquisizione e progressione del personale: 
o concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e per la progressione in carriera; 
o reclutamento, progressioni di carriera, conferimento di incarichi di collaborazione. 

AREA B: Area: contratti pubblici (così rinominata dall’Aggiornamento 2015 al PNA, Parte speciale – 
approfondimenti, rispetto alla precedente denominazione: affidamento di lavori, servizi e forniture): 
o procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture; 
o definizione dell’oggetto dell’affidamento, individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento; requisiti 
di qualificazione; requisiti di aggiudicazione; valutazione delle offerte; verifica dell'eventuale anomalia delle 
offerte; procedure negoziate; affidamenti diretti; revoca del bando; redazione del crono programma; varianti in 
corso di esecuzione del contratto; subappalto; utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto. 
 
AREA C: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario: 
o autorizzazioni e concessioni; 
o provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
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provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; 
o provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an; 
provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto. 
o Concessioni di suolo pubblico per fini commerciali in occasione di eventi e festività; 
o Autorizzazione allo svolgimento di manifestazioni; 
o Rilascio dei contrassegni per l’autorizzazione allo sosta degli invalidi; 
o Rilascio di autorizzazioni e titoli abilitativi tramite SUAP; 
o Procedimenti in materia di mutazione anagrafica; 
o Rilascio dei titoli abilitativi edilizi; 
o Rilascio delle certificazioni urbanistico-edilizie; 
o Rilascio delle concessioni cimiteriali. 

AREA D: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario: 
o concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. 
o provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; 
o provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an; 
provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto. 
 
AREA E: gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
o Gestione ordinaria delle entrate e delle spese di bilancio; 

AREA F: controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
o Accertamenti e verifiche dei tributi locali, accertamenti con adesione dei tributi locali; 
o Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi 

AREA G: incarichi e nomine; 
o conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca; 
o conferimento ed autorizzazione di incarichi esterni ai dipendenti comunali; AREA H: affari legali e 

contenzioso; 

AREA I: Aree specifiche. 
Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa; 
Gestione del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione del CDS; Incentivi economici al personale 
(produttività individuale e retribuzioni di risultato); Gestione della raccolta, dello smaltimento e del riciclo dei 
rifiuti. 
 
4.3.2 Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio. 
La valutazione del rischio è svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo mappati. La valutazione 
prevede l’identificazione, l'analisi e la ponderazione del rischio. 
 
A. L'identificazione del rischio 
Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di corruzione” intesa nella più ampia accezione della 
Legge 190/2012. L’identificazione dei rischi è stata svolta dal Responsabile della prevenzione della corruzione. 
 
B. L'analisi del rischio 
In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono pesate le conseguenze 
che ciò produrrebbe (impatto). Al termine, è calcolato il livello di rischio moltiplicando “probabilità” per “impatto”. 
 
B1. Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi 
Secondo l’Allegato 5 del PNA del 2013, criteri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare la "probabilità" 
che la corruzione si concretizzi sono i seguenti: 
a) discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5); 
b) rilevanza esterna: nessuna: valore 2; se il risultato si rivolge a terzi: valore 5; 
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c) complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta (da 1 a 5); 
d) valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità aumenta (valore da 1 a 5); 
e) frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5); 
f) controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli vigente. Per controllo 
si intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la probabilità del rischio. Quindi, sia il controllo 
preventivo che successivo di legittimità e il controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati. 
 
Per ogni attività/processo esposto al rischio si è attribuito un valore/punteggio per ciascuno dei sei criteri elencati. 
La media finale rappresenta la “stima della probabilità”. 
 
B2. Stima del valore dell’impatto 
L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e sull’immagine. 
L’Allegato 5 del PNA, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare “l’impatto”, quindi le 
conseguenze, di potenziali episodi di malaffare. 
a) Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel processo/attività esaminati, 
rispetto al personale complessivo del settore organizzativo, tanto maggiore sarà “l’impatto” (fino al 20% del 
personale = 1; 100% del personale = 5). 
b) Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della Corte dei Conti o 
sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti, punti 5. In caso contrario, punti 1. 
c) Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui media in genere) 
articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato il Comune, fino ad un massimo di 5 punti per 
le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0. 
d) Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al rischio. Tanto 
più è elevata, tanto maggiore è l’indice (da 1 a 5 punti). 
Attribuiti i punteggi per ognuna delle quattro voci di cui sopra, la media finale misura la “stima dell’impatto”. 
L’analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore dell'impatto per ottenere il 
valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 
 
C. La ponderazione del rischio 
Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede alla “ponderazione”. 
In pratica la formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del parametro numerico “livello di 
rischio”. I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una “classifica del livello di rischio”. 
Le fasi di processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio identificano le aree di rischio, 
che rappresentano le attività più sensibili ai fini della prevenzione. 
 
Applicando la suddetta metodologia sono state analizzate le attività, i processi e di procedimenti, riferibili alle 
macro aree di rischio. 
Nelle schede allegate al PTPCT 2018/2020, che qui integralmente si richiamano e che non sono mutate, sono 
riportati i valori attribuiti a ciascun criterio per la valutazione della probabilità e la valutazione dell’impatto. 
La moltiplicazione dei due valori determina la “valutazione del rischio” connesso all’attività. I risultati sono 
riassunti nella seguente tabella: 

N. scheda Area di
rischio 

Attività o processo Probabilità 
(P) 

Impatto 
(I) 

Rischio 
(P x I) 

1 A Concorso per l'assunzione di personale 2,5 1,5 3,75 

2 A Concorso per la progressione in carriera del
personale 

2 1,25 2,5 

3 A Selezione per l'affidamento di un incarico
professionale 

3,5 1,5 5,25 

4 B Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) 
di lavori, servizi, forniture 

2,33 1,25 2,92 

5 B Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 2,83 1,5 4,25 
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6 C Permesso di costruire 2,33 1,25 2,92 

7 C Permesso di costruire in aree assoggettate ad
autorizzazione paesaggistica 

2,83 1,25 3,54 

8 D Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc.2,5 1,5 3,75 
9 I Provvedimenti di pianificazione urbanistica

generale 
4 1,75 7 

10 I Provvedimenti di pianificazione urbanistica
attuativa 

3,83 1,75 6,71 

11 I Gestione delle sanzioni per violazione del CDS 2,17 1,75 3,79 
12 E Gestione ordinaria delle entrate 2,17 1 2,17 

13 E Gestione ordinaria delle spese di bilancio 3,33 1 3,33 

14 F Accertamenti e verifiche dei tributi locali 3,33 1,25 4,17 

15 F Accertamenti con adesione dei tributi locali 3,83 1,25 4,79 

16 F Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi 2,83 1 2,83 

17 I 
Incentivi economici al personale (produttività e 
retribuzioni di risultato) 1,83 2,25 4,13 

18 C Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 2,17 1 2,17 

19 C Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 
(spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 

2,83 1,25 3,54 

20 I Permesso di costruire convenzionato 3,33 1,25 4,17 
21 C Pratiche anagrafiche 2,17 1,00 2,17 
22 C Documenti di identità 2,00 1,00 2,00 
23 D Servizi per minori e famiglie 3,50 1,25 4,38 
24 D Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 3,50 1,25 4,38 
25 D Servizi per disabili 3,50 1,25 4,38 

26 D Servizi per adulti in difficoltà 3,50 1,25 4,38 

27 I Raccolta e smaltimento rifiuti 3,00 1,25 3,75 

28 I Gestione del protocollo 1,17 0,75 0,88 
 

Nella tabella che segue si procede alla ponderazione del rischio classificando le attività in ordine decrescente 
rispetto ai valori di “rischio” stimati. 

N. 
scheda 

Area di
rischio 

Attività o processo Probabilità 
(P) 

Impatto 
(I) 

Rischio (P 
x I) 

9 E Provvedimenti di pianificazione urbanistica
generale 

4 1,75 7 

10 E Provvedimenti di pianificazione urbanistica
attuativa 

3,83 1,75 6,71 

3 A Selezione per l'affidamento di un incarico
professionale 

3,5 1,5 5,25 

15 E Accertamenti con adesione dei tributi locali 3,83 1,25 4,79 

5 B Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 2,83 1,5 4,25 

14 E Accertamenti e verifiche dei tributi locali 3,33 1,25 4,17 

20 C Permesso di costruire convenzionato 3,33 1,25 4,17 

17 E 
Incentivi economici al personale (produttività e 
retribuzioni di risultato) 1,83 2,25 4,13 
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11 E Gestione delle sanzioni per violazione del CDS 2,17 1,75 3,79 

1 A Concorso per l'assunzione di personale 2,5 1,5 3,75 

8 D Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi,
ecc. 

2,5 1,5 3,75 

27 E Raccolta e smaltimento rifiuti 3,00 1,25 3,75 

7 C Permesso di costruire in aree assoggettate ad
autorizzazione paesaggistica 

2,83 1,25 3,54 

19 C Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS
(spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 

2,83 1,25 3,54 

23 D Servizi per minori e famiglie 3,50 1,00 3,50 

24 D Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 3,50 1,00 3,50 

25 D Servizi per disabili 3,50 1,00 3,50 

26 D Servizi per adulti in difficoltà 3,50 1,00 3,50 

13 E Gestione ordinaria delle spese di bilancio 3,33 1 3,33 

4 B Affidamento mediante procedura aperta (o
ristretta) di lavori, servizi, forniture 

2,33 1,25 2,92 

6 C Permesso di costruire 2,33 1,25 2,92 

16 E Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi 2,83 1 2,83 

2 A Concorso per la progressione in carriera del
personale 

2 1,25 2,5 

12 E Gestione ordinaria delle entrate 2,17 1 2,17 

18 C Autorizzazione all’occupazione del suolo
pubblico 

2,17 1 2,17 

21 E Pratiche anagrafiche 2,17 1,00 2,17 

22 E Documenti di identità 2,00 1,00 2,00 
28 E Gestione del protocollo 1,17 0,75 0,88 

 

D. Il trattamento 
Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”. 
Il trattamento consiste nel procedimento “per modificare il rischio”. In concreto, individuare delle misure per 
neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione. 
Il responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le “priorità di trattamento” in base al livello di 
rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto organizzativo e finanziario della misura stessa. 
Il PTPCT può/deve contenere e prevedere l'implementazione anche di misure di carattere trasversale, come: 
a) la trasparenza, che come già precisato costituisce oggetto del Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità quale “sezione” del PTPCT; gli adempimenti per la trasparenza possono essere misure obbligatorie o 
ulteriori; le misure ulteriori di trasparenza sono indicate nel PTTI, come definito dalla delibera CIVIT 50/2013; 
b) l'informatizzazione dei processi che consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la tracciabilità dello 
sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità 
per ciascuna fase; 
c) l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e procedimenti che 
consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il 
controllo sull'attività da parte dell'utenza; 
d) il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o ritardi che 
possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 
Le misure specifiche previste e disciplinate dal presente sono descritte nei paragrafi che seguono. 
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5 - MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO 
 
Sulla base delle analisi effettuate, si è proceduto alla individuazione delle azioni di gestione e prevenzione del 
rischio, valutando anche il grado di realizzabilità delle stesse. Di seguito vengono elencate in modo aggregato le 
azioni che sono state individuate. 
Le misure individuate confluiranno anche negli obiettivi dei piani delle performance. 
 
5.1 AZIONI PER TUTTE LE ATTIVITÀ A RISCHIO 
 attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra responsabili dei servizi e organi politici, come definito dagli 
artt. 78, comma 1 e 107 del TUEL; 
 rotazione degli incarichi come definito nei punti successivi; 
 rispetto puntuale delle procedure previste nel regolamento sul funzionamento dei controlli interni in vigore; 
 verifica dei conflitti di interesse anche potenziali in ogni fase di tutti i procedimenti mediante tracciamento 
dei responsabili delle istruttorie e dei procedimenti. 
 
5.2 AZIONI NEI MECCANISMI DI FORMAZIONE DELLE DECISIONI 
 nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 
 rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 
 rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 
 distinguere, laddove la struttura organizzativa lo consenta, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità 
dall’adozione dell’atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti 
l’istruttore proponente ed il funzionario; 
b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità 
amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione dovrà essere tanto più diffuso 
quanto più è ampio il margine di discrezionalità; 
c) per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e di 
partecipazione, gli atti dell’ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di chiarezza. In particolare dovranno 
esser scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti. Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per quanto 
possibile, ad uno stile comune, curando che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino nella premessa 
sia il preambolo che la motivazione. 
Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l’indicazione di tutti gli atti prodotti e di 
cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse 
a ricostruire il procedimento amministrativo seguito. La motivazione indica i presupposti di fatto e le ragioni 
giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base dell’istruttoria. La motivazione dovrà essere il più 
possibile precisa, chiara e completa. Ai sensi dell’art. 6-bis della legge 241/90, come aggiunto dall’art. 1 della L. 
190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni 
tecniche, gli atti endoprocedimentali ed il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 
segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, dando comunicazione al responsabile della prevenzione 
della corruzione; 
d) per facilitare i rapporti tra i cittadini e l’amministrazione, sul sito istituzionale devono essere pubblicati i 
moduli di presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l’elenco degli atti 
da produrre e/o allegare all’istanza; 
e) nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato l’indirizzo di 
posta elettronica a cui rivolgersi ed il titolare del potere sostitutivo ex art. 2, comma 9 bis, della Legge 241/90 
(individuato nel Segretario Comunale in caso di mancata risposta); 
f) nell’attività contrattuale: 
 rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 
 ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge; 
 assicurare la rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti; 
 assicurare la rotazione tra i professionisti negli affidamenti di incarichi di importo inferiore alla soglia della 
procedura aperta; 
 assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche ufficiose, e 
di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 
 allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 
 rispetto delle previsioni normative in tema di proroghe e rinnovi contrattuali; 
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 dettagliata motivazione di diritto nel corpo del provvedimento di affidamento che giustifichi l’utilizzo 
di procedure negoziate o affidamento diretto; 
 verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato elettronico della 
pubblica amministrazione; 
 verificare la congruità dei prezzi di cessione e/o di acquisto di beni immobili o costituzione/cessione di diritti 
reali minori; 
 validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di cantierabilità; 
 acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione. 
g) negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione ai servizi, nell’assegnazione degli alloggi: 
 predeterminare ed enunciare nel provvedimento i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione; 
h) nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni: 
 dichiarare nel testo dell’atto la carenza di professionalità interne; 
 corredare l’atto del necessario parere preventivo dell’Organo di revisione economico-finanziaria (nei Comuni 
con popolazione superiore a 5000 abitanti) ex art. 1, comma 42, Legge n. 311/2004; 
 nel caso di affidamento superiore ad € 5.000,00, inviare l’atto alla Corte dei conti per l'esercizio del controllo 
successivo sulla gestione (art. 1, comma 173, Legge 266/2005). 
i) i componenti le commissioni di concorso e di gara dovranno rendere all’atto dell’insediamento dichiarazione 
di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti alla gara od al concorso nonché 
rendere la dichiarazione di cui all’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001. 
 
5.3 SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI (misura specifica) 
Un efficace sistema della prevenzione passa anche attraverso un’adeguata attività di controllo successivo di 
regolarità amministrativa. 
Il sistema dei controlli interni che l’Ente ha dovuto approntare in attuazione del D.L. 10.10.2012 n. 174 convertito 
nella 
L. 07.12.2012 n. 213 è definito nel regolamento Comunale dei controlli Interni, a cui si rinvia (Deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 2 del 12/02/2013). 
Il Comune provvederà ad aggiornare il citato Regolamento al fine di porre una particolare attenzione 
sull’interazione tra sistemi di controllo e PTPCT, prevedendo, tra l’altro, che, al fine di assicurare il coordinamento 
tra il Piano annuale dei controlli ed il Piano comunale di prevenzione della corruzione, nella scelta degli atti da 
sottoporre a controllo a campione, il Segretario Comunale dovrà dare prevalenza a quelle aree di attività 
nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, come individuate nel Piano annuale di prevenzione 
della corruzione. 
 
5.4 AZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZA 
Il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, così come modificato dal D.Lgs. 97/2016, introduce significative 
novità che sono introdotte nel Piano della Trasparenza che costituisce una sezione del presente piano, a cui si rinvia. 
 
Al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), ogni 
stazione appaltante è tenuta ad individuare il soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati richiesti 
e a indicarne il nome all’interno del PTPCT. 
Il Responsabile dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (RASA) ha pertanto il compito di compilare e, 
successivamente, di provvedere alla verifica e all’aggiornamento delle informazioni e dei dati identificativi della 
stazione appaltante stessa previsti dall’AUSA. 
Quale Responsabile dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (RASA) è stato individuato il Responsabile del 
Servizio Tecnico. 
L’inserimento del nominativo RASA all’interno del PTPCT è espressamente richiesto, come misura organizzativa 
di trasparenza in funzione della prevenzione della corruzione, dalla deliberazione dell’ANAC n. 831 del 
03.08.2016. 
 
5.5 FORMAZIONE 
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza individua, di concerto con i Responsabili 
di Servizio, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 
La partecipazione ai corsi di formazione da parte del personale individuato sarà obbligatoria e inserita come 
obiettivo nel piano delle performance. 
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La formazione in tema di anticorruzione dovrà essere rivolta principalmente alla conoscenza della normativa in 
materia, con particolare riferimento alla L. 190/2012, al D.Lgs 33/2013 e al D.Lgs. 39/2013, agli articoli del D.Lgs 
165/2001 modificati dalle norme prima citate, nonché all’esame, studio e analisi dettagliata dei procedimenti 
individuati “a rischio”, sia per una corretta applicazione della nuova normativa sia per individuare eventuali 
soluzioni organizzative più appropriate per la riduzione dei rischi. 
La formazione sarà somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in aula, tavoli di lavoro, formazione 
online. 
Le azioni individuate possono comunque essere così sintetizzate: 
 formazione specifica in tema di anticorruzione per i Responsabili di Servizio; 
 formazione specifica in tema di anticorruzione per gli operatori (responsabili dei procedimenti e delle 
istruttorie dei procedimenti) delle aree a rischio; 
 formazione diffusa in tema di buone pratiche; 
 formazione diffusa sui codici di comportamento e sulle tematiche dell’etica e della legalità; 
 
5.6 MONITORAGGIO DEI TEMPI PROCEDIMENTALI (misura specifica) 
Strumento particolarmente rilevante per garantire imparzialità e buon andamento della PA è quello relativo al 
monitoraggio dei termini del procedimento, che ai sensi dell’art. 1, comma 9, lett. d) della Legge 190/2012 
costituisce uno degli obiettivi del Piano. 
Ai fini del monitoraggio dei termini di conclusione ciascun Responsabile dovrà effettuare l’indagine e trasmettere 
i risultati al Responsabile della prevenzione della corruzione. (vedi paragrafo inerente gli obblighi di informazione 
dei responsabili di servizio nei confronti del responsabile della prevenzione). 
Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini di procedimento costituiscono un segnale di un possibile 
malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato al fine di proporre azioni correttive. 
 
5.7 AZIONI PER ASSICURARE IL RISPETTO DEI DOVERI COSTITUZIONALI DI DILIGENZA, LEALTÀ, 
IMPARZIALITÀ E SERVIZIO ESCLUSIVO A CURA DELL’INTERESSE PUBBLICO (misura specifica). 
Il codice di comportamento interno, già approvato dall’amministrazione comunale, e che si collega al presente 
piano, individua comportamenti eticamente e giuridicamente adeguati anche nelle situazioni definite a rischio di 
corruzione, ai quali si rimanda. 
In particolare le azioni previste dallo stesso, in aggiunta a quelle contenute nel codice di cui al DPR 62/2013, sono 
le seguenti: 
- obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse. Le azioni previste sono di tipo informativo/formativo e 
di richiesta di esplicitazione formale in ogni pratica relativa ad attività prevista nel presente piano, dell’assenza 
del conflitto da parte dei responsabili dell’istruttoria, del procedimento e di chi emana l’atto finale. In aggiunta a 
quanto previsto dal codice di comportamento si prevede quanto segue: 
o il titolare di posizione organizzativa in ogni provvedimento che assume deve dichiarare nelle premesse 
dell’atto di aver verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione di conflitto 
di interesse; 
o il responsabile del procedimento / il responsabile unico del procedimento rilascia per ogni singola procedura 
dichiarazione sull’assenza di conflitti di interesse, anche in riferimento all’articolo 42 del D.Lgs. 50/2016 (si 
vedano in proposito le linee guida ANAC su conflitto interessi dell’art. 42 DLgs 50/2016 di cui alla delibera 
494 del 5/6/2019). 
- estensione degli obblighi di condotta previsti nei codici di comportamento ai collaboratori o consulenti di 
imprese che sottoscrivono contratti di qualsiasi natura con il Comune di Cuceglio, collaboratori o consulenti con 
qualsiasi tipologia di contratto o incarico, i titolari di organi ed incaricati negli uffici di diretta collaborazione degli 
organi politici, mediante introduzione nei citati contratti di apposite clausole risolutive in caso di violazione degli 
obblighi stessi. A tal fine l’interessato, prima dell’incarico di consulenza o di collaborazione, rilascia dichiarazione 
di insussistenza di situazioni di conflitto di interesse. Il soggetto tenuto alla verifica della suddetta dichiarazione è 
il Responsabile del Settore conferente l’incarico. 
- il titolare di posizione organizzativa in sede di sottoscrizione degli accordi ex art. 11 Legge 241/1990, dei 
contratti e delle convenzioni, ha cura di verificare la previsione all’interno del regolamento contrattuale di una 
clausola in ragione della quale è fatto divieto ai titolari di posizione organizzativa di concludere per conto 
dell’Amministrazione, contratti d’appalto, fornitura e servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le 
quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuta utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli 
conclusi ai sensi dell’art. 1342 del codice civile. 
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Il Comune ha pubblicato il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici sul proprio sito web istituzionale, e 
lo ha altresì messo a disposizione di tutto il personale dipendente, nonché ai consulenti e collaboratori. 
Per ciò che riguarda i collaboratori delle imprese che svolgono servizi per l’amministrazione, il Comune si 
impegna a richiamare l’efficacia delle norme contenute nel codice nei contratti con le imprese fornitrici di servizi. 
Ci si propone di valutare, in vigenza del presente piano, ipotesi di revisione del Codice sulla base delle Linee 
Guida che l’ANAC intende adottare entro i primi mesi del 2020. 
 
5.8 ROTAZIONE DEL PERSONALE 
In generale la rotazione ordinaria del personale rappresenta un criterio organizzativo che contribuisce alla 
formazione del personale, all’accrescimento delle competenze professionali ed alla preparazione del lavoratore. 
La rotazione del personale addetto alle aree di maggior rischio corruttivo costituisce al tempo stesso un’efficace 
misura organizzativa preventiva della corruzione prevista dalle norme contenute nell’art. 1, commi 4,5 e 10 della 
L. 190/2012. L’alternanza fra i dipendenti pubblici riduce il rischio che un dipendente rivestendo per un lungo 
periodo di tempo il medesimo ruolo/funzione e svolgendo pertanto il medesimo tipo di attività, servizi, 
provvedimenti e instaurando contatti spesso con gli stessi utenti, possa essere condizionato o comunque instaurare 
rapporti potenzialmente a rischio corruttivo. 
Rappresenta una misura complementare, cioè di completamento delle altre misure di prevenzione. 
In particolare, occorre considerare che detta misura deve essere impiegata correttamente in un quadro di elevazione 
delle capacità professionali complessive dell’amministrazione senza determinare inefficienze e malfunzionamenti. 
Per le considerazioni di cui sopra, essa deve poter garantire l'utilizzo ottimale delle risorse umane e, come tale, va 
accompagnata e sostenuta anche da percorsi di formazione che consentano una riqualificazione professionale. 
La rotazione rappresenta una misura tra quelle di maggior difficoltà attuativa soprattutto nelle realtà amministrative 
piccole come la realtà del Comune di Cuceglio in quanto le esigenze di superare la lunga permanenza di dipendenti 
nel medesimo ruolo di funzioni ed attività più esposte, configgono con la limitata disponibilità delle professionalità 
occorrenti per la rotazione delle funzioni e delle competenze con particolare riferimento a quelle funzioni per le 
quali sono richieste figure professionali caratterizzate da elevata formazione specialistica, superamento di esami 
di stato e conseguimento delle abilitazioni professionali e iscrizione ad Albi professionali. Altra difficoltà attuativa 
specifica per il contesto del Comune di Cuceglio è rappresentata dall’unicità delle figure di titolare di posizione 
organizzativa. Considerato che il Comune di Cuceglio è un ente privo di dirigenza dove sono nominati solo i 
Responsabili di servizio titolari di Posizioni Organizzative ai sensi degli art. 8 – 11 del CCNL 31.3.1999, per di 
più con l’assenza di una posizione organizzativa e l’attribuzione della relativa responsabilità al Segretario 
Comunale oltre ad alcune responsabilità di servizio attribuite al Sindaco, non appare direttamente applicabile la 
soluzione della rotazione tra i responsabili (peraltro l’unico presente dell’Ufficio Tecnico è di categoria C oltre ad 
essere in convenzione con altro ente), poiché i titolari di Posizioni Organizzative, a differenza dei dirigenti, 
rivestono ruolo di responsabili dei procedimenti e hanno un ruolo piuttosto pratico e non solo direttivo, pertanto 
verrebbe a mancare del tutto il requisito di professionalità e la continuità della gestione amministrativa ed anche lo 
specifico titolo di studio richiesto per espletare l’incarico. 
Pertanto si consiglia l’introduzione di forme organizzative e misure di natura preventiva che possono sortire effetti 
analoghi alla rotazione quali: 
- una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori; 
- l’attuazione di una corretta articolazione dei compiti e delle competenze evitando di concentrare in capo ad 
unico soggetto più mansioni e più responsabilità; 
- l’affidamento a più persone delle fasi istruttorie procedimentali avendo cura di affidare la responsabilità del 
procedimento ad un soggetto diverso dal titolare di posizione organizzativa; 
- rigida distinzione fra RUP e titolare di posizione organizzativa; 
Purtroppo anche le suddette misure alternative sono impossibili da applicare al Comune di Cuceglio poiché non 
presenti ulteriori figure, come ben risulta dalla descrizione del contesto interno. 
La digitalizzazione e la completa informatizzazione dei processi gestionali interni all'Ente sono ulteriori modalità 
operative, che eliminando o riducendo al massimo gli ambiti di discrezionalità, possono rappresentare dei correttivi 
alle situazioni in cui non è possibile operare la rotazione del personale. 
La verifica ed il monitoraggio sullo stato di attuazione delle misure di rotazione o alternative alla rotazione si 
realizza in sede di redazione delle relazioni annuali di competenza dei Responsabili di Servizio messe a 
disposizione del Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 30 novembre di ogni 
anno, ove debbono essere descritte le misure adottate e la loro applicazione progressiva e quali siano le difficoltà 
riscontrate. 
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In presenza di casi che dovessero prevedere l’avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 
corruttiva in violazione degli artt. 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 321, 322, 322bis, 346 bis, 353 
e 353 bis del codice penale (ANAC delibera n. 215 del 26.03.2019) l’amministrazione, con provvedimento 
motivato, valuta se applicare la misura della rotazione straordinaria nei confronti del personale coinvolto. 
L’atto viene adottato immediatamente dopo aver avuto la notizia dell’avvio del procedimento penale: l’ANAC 
identifica tale momento con l’iscrizione nel registro degli indagati del soggetto coinvolto. 
A tal fine, i dipendenti interessati da procedimenti penali, devono segnalare immediatamente all’amministrazione 
l’avvio di tali procedimenti. 
 
5.9 MONITORAGGIO DEI RAPPORTI TRA L’AMMINISTRAZIONE E I SOGGETTI CHE CON LA STESSA 
STIPULANO CONTRATTI O CHE SONO INTERESSATI A PROCEDIMENTI DI AUTORIZZAZIONE, 
CONCESSIONE O EROGAZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE (misura 
specifica). 
Il responsabile del procedimento ha l’obbligo di acquisire una specifica dichiarazione, redatta nelle forme di cui 
all’art. 
45 del DPR 445/2000, con la quale, chiunque si rivolge all’Amministrazione comunale per proporre una 
proposta/progetto di partenariato pubblico/privato, una proposta contrattuale, una proposta di sponsorizzazione, 
una proposta di convenzione o di accordo procedimentale, una richiesta di contributo o comunque intenda 
presentare un’offerta relativa a contratti di qualsiasi tipo, dichiara l’insussistenza di rapporti di parentela entro il 
secondo grado, di convivenza di fatto o di altri vincoli anche di lavoro o professionali, in corso o riferibili ai due 
anni precedenti, con il Segretario Comunale e i Responsabili di Servizio dell’Ente che affidano l’incarico, la 
fornitura o il servizio (ANAC Orientamento 64 del 29.07.2014). 
I componenti delle commissioni di concorso o di gara, qualora nominati all’esterno dell’Ente, all’atto 
dell’accettazione della nomina, rendono dichiarazione circa l’insussistenza di rapporti di parentela o professionali 
con il Segretario Comunale ed i Responsabili di Servizio. 
 
5.10 INCARICH ED ATTIVITA’ EXTRA - ISTITUZIONALI 
Non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, che non siano 
espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre forme normative, o che non siano espressamente autorizzati. 
In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’amministrazione, nonché l’autorizzazione all’esercizio di 
incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da altri enti 
pubblici o privati o persone fisiche, che svolgono attività d’impresa o commerciale, sono disposti dal Responsabile 
di Servizio. Per i Responsabili di Servizio sono disposti dal Segretario comunale. Per il segretario comunale 
l’autorizzazione è disposta dal Sindaco. 
Nel provvedimento di conferimento o di autorizzazione dovrà darsi atto che lo svolgimento dell’incarico non 
comporti alcuna incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon andamento della pubblica 
amministrazione né situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi che pregiudichino l’esercizio imparziale 
delle funzioni attribuite al dipendente. 
Nel caso in cui un dipendente svolga incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati 
dall’amministrazione di appartenenza, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la responsabilità disciplinare, il 
compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere versato all’ente per essere destinato ad 
incremento del fondo del salario accessorio. L’omissione del versamento del compenso da parte del dipendente 
pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei 
Conti. 
 
5.11 ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
A norma dell’articolo «16-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi 
o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei 
tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 
soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I 
contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto 
divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 
successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti .» 
I “dipendenti” interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’amministrazione comunale hanno 
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avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro che hanno 
esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura (responsabili di 
posizione organizzativa, responsabili di procedimento o RUP). Pertanto la misura si applica non solo al soggetto 
che abbia firmato l’atto ma anche a coloro che abbiano partecipato al procedimento. 
Nel novero dei poteri autoritativi e negoziali rientrano sia i provvedimenti afferenti alla conclusione di contratti 
per l’acquisizione di beni e servizi sia i provvedimenti che incidono unilateralmente, modificandole, sulle 
situazioni giuridiche soggettive dei destinatari (autorizzazioni, concessioni, sussidi e vantaggi economici di 
qualunque genere). 
Ai fini dell’applicazione delle suddette disposizioni si impartiscono le seguenti direttive: 
o nei contratti di assunzione del personale è inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività 
lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del 
dipendente; 
o allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma, al momento della 
cessazione dal servizio o dall’incarico il dipendente sottoscrive una dichiarazione con cui si impegna al rispetto del 
divieto di pantouflage; 
o nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, è inserita la 
condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 
attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 
o esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui 
al punto precedente. E’ previsto infatti che, in caso di violazione di questa disposizione, i contratti conclusi e gli 
incarichi conferiti sono nulli e i soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti non potranno avere rapporti 
contrattuali né affidamenti da parte dell’ente per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati. 
o ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere dichiarazione, ai 
sensi del D.P.R. 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del 
comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. 
 
5.12 INCONFERIBILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI PRESSO LE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI E PRESSO GLI ENTI PRIVATI IN CONTROLLO PUBBLICO, A NORMA DELL’ART. 
1, COMMI 49 E 50, LEGGE 06.11.2012, N. 190. 
Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della Legge 190/2012, 
prevedendo fattispecie di: 
- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro che abbiano 
riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, nonché a 
coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche 
amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di 
organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. g); 
- incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di 
decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo 
svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che 
conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di 
organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. h). 
Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente devono essere 
precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in ragione del contenuto 
dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento. Tali dichiarazioni devono 
essere verificate nei successivi 30 giorni e comunque prima del conferimento dell’incarico. 
Il titolare dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di insussistenza di causa di 
incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale 
dell’Ente, nell’apposita sezione “Trasparenza”. 
 
5.13 CONTROLLI SU PRECEDENTI PENALI AI FINI DELL’ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI E 
DELL’ASSEGNAZIONE AD UFFICI 
Ai fini dell’applicazione degli artt. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001, così come inserito dall’art. 1, comma 46, della 
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L. n. 190/2012, e 3 del D.Lgs. n. 39/2013, l’Amministrazione comunale è tenuta a verificare la sussistenza di 
eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle seguenti 
circostanze: 
a. all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di contratti pubblici o di commissioni di 
concorso; 
b. all’atto del conferimento degli incarichi amministrativi di vertice/funzionario responsabile di posizione 
organizzativa; 
c. all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le caratteristiche indicate 
dall’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001; 
d. immediatamente, con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato. 
L’accertamento dovrà avvenire mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei 
termini e alle condizioni dell’art. 46 del DPR n. 445/2000. 
L’Ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 
Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. n. 
39/2013. A carico di coloro che hanno conferito incarichi dichiarati nulli dovranno essere applicate le sanzioni di 
cui all’art. 18 dello stesso decreto legislativo. 
Qualora all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per i delitti in nota 
indicati, l’amministrazione: 
– si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione; 
– applica le misure previste dall’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013; 
– provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 
Qualora la situazione di inconferibilità si appalesa nel corso del rapporto, il responsabile della prevenzione 
effettuerà la contestazione nei confronti dell’interessato, il quale dovrà essere rimosso dall’incarico o assegnato ad 
altro ufficio. 
 
5.14 INDICAZIONI DELLE DISPOSIZIONI RELATIVE AL RICORSO ALL’ARBITRATO 
Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dal Comune, è escluso il ricorso all’arbitrato. 
 
5.15 TUTELA DEI DIPENDENTI CHE DENUNCIANO ILLECITI 
La disposizione contenuta nell’art. 54 bis del DLgs. 165/2001 (c.d. whistleblower) pone tre condizioni: 
o la tutela dell’anonimato; 
o il divieto di discriminazione nei confronti del denunciante; 
o la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi eccezionali descritte 
nel comma 2 del nuovo art. 54 bis d.lgs. n.165 del 2001 in caso di necessità di rivelare l’identità del denunciante). 
La tutela di anonimato viene garantita con specifico riferimento al procedimento disciplinare, proteggendo 
l’identità del segnalante in ogni contesto successivo alla segnalazione. 
Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante può essere rivelata 
all’autorità disciplinare e all’incolpato solo nei seguenti casi: 
o consenso del segnalante; 
o la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione; 
o la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità è assolutamente 
indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo a seguito dell’audizione. 
La tutela dell’anonimato non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima; la segnalazione deve provenire 
da dipendenti individuabili e riconoscibili. 
L’amministrazione considererà anche segnalazioni anonime, ma solo nel caso in cui queste si presentino 
adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni 
relazionandoli a contesti determinati. 
Preposto a ricevere le segnalazioni è il RPCT. La segnalazione può essere indirizzata alla casella personale del 
RPCT. La casella è gestita dal gestionale informatico del Comune. Il RPCT verifica se la segnalazione è 
sufficientemente qualificata e completa diversamente prende gli opportuni contatti con il segnalante per gli 
approfondimenti ritenuti necessari. 
Nel corso del triennio si verificherà la possibilità di migliorare il procedimento di tutela dei dipendenti che 
denunciano gli illeciti utilizzando l’applicazione informatica “GlobaLeaks” che ANAC mette gratuitamente a 
disposizione per tutte le pubbliche amministrazioni col metodo del “riuso” (link per documentazione di 
installazione applicativo https://github.com/anticorruzione/openwhistleblowing). 
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5.16 OBBLIGO DI INFORMAZIONE DEI RESPONSABILI DI SERVIZIO NEI CONFRONTI DEL 
RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE 
Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della L. 190/2012 sono individuate le seguenti misure: 
a) ciascun titolare di posizione organizzativa, con riguardo ai procedimenti di competenza del Servizio cui è 
preposto, provvede a comunicare ogni semestre (entro il 31 gennaio e il 31 luglio) al responsabile della prevenzione 
della corruzione, l’elenco dei procedimenti conclusi oltre il termine previsto dalla legge o dal regolamento nel 
corso del semestre precedente; 
b) ciascun titolare di posizione organizzativa con riguardo ai procedimenti di competenza del Servizio cui è 
preposto provvede a comunicare ogni semestre (entro il 31 gennaio e il 31 luglio) al responsabile della prevenzione 
della corruzione, l’elenco dei procedimenti conclusi con un diniego nel corso del semestre precedente; 
c) ciascun titolare di posizione organizzativa ha l’obbligo di dotarsi di uno scadenziario dei contratti di 
competenza del Servizio cui è preposto, al fine di evitare di dover accordare proroghe nonché provvede a 
comunicare ogni semestre (entro il 31 gennaio e il 31 luglio) al responsabile della prevenzione della corruzione, 
l’elenco dei contratti rinnovati o prorogati nel corso del semestre precedente e le ragioni a giustificazione della 
proroga; 
d) ciascun titolare di posizione organizzativa con riguardo ai procedimenti di competenza del Servizio cui è 
preposto provvede a comunicare entro il 31 gennaio e il 31 luglio al responsabile della prevenzione della 
corruzione, l’elenco dei contratti ad esecuzione continuata o periodica che scadranno nel semestre successivo; 
e) ciascun titolare di posizione organizzativa provvede a comunicare ogni semestre (entro il 31 gennaio e il 31 
luglio) al responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei contratti sopra soglia affidati con procedura 
negoziata e le ragioni a giustificazione dell’affidamento; 
 
6 - CONTROLLI E MONITORAGGIO 
L’articolo 1, comma 10, lettera a della legge n. 190/2012 prevede che il Responsabile della prevenzione della 
corruzione provveda alla verifica dell’efficace attuazione del piano e della sua idoneità, nonché a proporre la 
modifica dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono 
mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’Amministrazione. Con l’obiettivo di adempiere alla suddetta 
verifica, il responsabile della prevenzione della corruzione si avvale di una serie di referenti all’interno 
dell’Amministrazione. In particolare, si individuano i responsabili delle aree organizzative, che si occupano di 
garantire un flusso di informazioni continuo al responsabile della prevenzione della corruzione, affinché lo stesso 
possa costantemente vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del piano.  Le attività di controllo di cui al 
presente Piano si pongono in rapporto con il Regolamento comunale per la disciplina del sistema integrato dei 
controlli interni, di cui l’ente si è dotato, e con i codici di comportamento nazionale e comunale, che è stato 
approvato dall'Ente e che costituisce sezione del presente piano e soprattutto con il programma della trasparenza, 
allegato al presente piano, che assicura la pubblicazione di tutti i dati e atti in aggiunta a quelli previsti dalla 
legge. 
Entro il 15 dicembre di ogni anno, esperite le fasi di verifica, sarà prodotto un documento di rendicontazione che 
conterrà anche un giudizio di appropriatezza e attualità delle misure adottate. Detto documento sarà trasmesso al 
Dipartimento delle Funzione Pubblica in allegato al PTPCT dell’anno successivo. 
 
7 - APPROVAZIONE 
Il presente Piano è stato approvato dalla Giunta comunale, su proposta del responsabile della prevenzione secondo 
le modalità previste dall’art. 2, e previa pubblicazione di avviso pubblico finalizzato alla raccolta di informazioni 
e suggerimenti per l’implementazione ed il miglioramento del PTPCT. 
La Legge 190/2012 all'articolo 1, comma 8, prevede che il PTPCT debba essere trasmesso all’ANAC. La 
trasmissione è svolta attraverso il nuovo applicativo elaborato dall'Autorità ed accessibile dal sito della stessa 
ANAC. 
Il PTPCT, infine, è pubblicato sul sito istituzionale, nella Sezione "amministrazione trasparente", “Altri contenuti”, 
“Prevenzione della corruzione”. 
 
SEZIONE I PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA 
 
1 - TRASPARENZA 
La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 
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190/2012. Secondo l'art. 1 del D.Lgs. 33/2013, rinnovato dal D.Lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa come 
accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei 
cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 
La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla 
legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente". 
 
2 - ACCESSO CIVICO 
L’articolo 5 del D.Lgs. 33/2013 prevede quanto segue: 
- comma 1: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 
documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata 
omessa la loro pubblicazione”; 
- comma 2: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di 
accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione” obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal D.lgs. 33/2013, oggetto di pubblicazione 
obbligatoria ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento (“ulteriore”) rispetto a quelli da pubblicare 
in “amministrazione trasparente”. 
L’accesso civico “potenziato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche 
amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” 
secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis. 
L’accesso civico non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente: spetta 
a chiunque. 
In attuazione agli indirizzi dettati dall’ANAC, del diritto all’accesso civico è stata data informazione sul sito 
dell’ente. 
A norma del D.Lgs. 33/2013 in “amministrazione trasparente” sono pubblicati: 
 le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 
 il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico; 
 ed il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale; 
I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle 
differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla Legge 241/1990. 
 
Nelle more dell’adozione di un Regolamento che disciplini l’accesso civico nei suoi vari aspetti (valutativi, 
organizzativi ecc.) questo ente adotta una disciplina transitoria improntata ai principi che seguono. 
Le richieste di accesso civico indirizzate al Comune di Cuceglio sono acquisite al protocollo e smistate al Settore 
che per materia gestisce le informazioni oggetto dell’accesso e al RPCT. 
Al fine di rafforzare il coordinamento dei comportamenti sulle richieste di accesso, la competenza a decidere 
sulle richieste di accesso spetta al Settore che detiene i dati richiesti sentito comunque sempre preventivamente il 
RPCT. 
 
Il rinvio dell’adozione di un Regolamento è motivato dalla considerazione che si tratta di una materia in evoluzione, 
legata a concetti dinamici anche in relazione alle posizioni della giurisprudenza nazionale e dell’Unione Europea, 
che richiede quindi una fase di sperimentazione per l’adozione di regole e criteri concretamente applicabili ed 
efficaci. 
Le Linee Guida ANAC (Delibera n. 1309/2016) e la Circolare del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione n. 2/2017 e n. 1/2019 prevedono la pubblicazione del Registro degli accessi. 
Il registro contiene l'elenco delle richieste di accesso presentate all'Ente e riporta l'oggetto e la data dell'istanza e il 
relativo esito con la data della decisione. 
L'elenco delle richieste viene aggiornato semestralmente, come indicato nell'Allegato 1 delle Linee Guida ANAC 
(Delibera n. 1309/2016). 
La competenza a gestire il registro con le soluzioni individuate nelle Linee guida dell’Autorità n. 1309/2016 è 
attribuita al Servizio Amministrativo. 
 
3 – TRASPARENZA E PRIVACY 
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Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 
dati)” (di seguito RGPD). 
Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il D.Lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di protezione dei 
dati personali (il D.Lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679. 
L’art. 2-ter del D.Lgs. 196/2003, introdotto dal D.Lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 del Codice) 
dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per l’esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da una norma di legge 
o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento”. 
Il comma 3 dello stesso art. 2-ter stabilisce che  “la diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati 
per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che 
intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”. 
Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 
sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma 
di legge o di regolamento. 
Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali 
dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino 
che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel D.Lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, 
preveda l’obbligo di pubblicazione. 
L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo 
presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali 
contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 
Assumono rilievo: 
o i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati 
personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c); 
o i principi di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure 
ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati 
(par. 1, lett. d). 
Il D.Lgs. 33/2013 all’art.7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di regolamento 
prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili 
i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di 
trasparenza della pubblicazione”. 
Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del D.Lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che risponde 
alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 
Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici compiti, anche 
di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione 
al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 
Il nominativo del RPD, con il relativo atto di nomina, è pubblicato sul sito internet istituzionale nella Sezione 
"amministrazione trasparente", “Altri contenuti”. 
 
4 - INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 
Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione di tutti 
gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione 
della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli 
addetti ai lavori. 
E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 
burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 
Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale 
l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove 
relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la 
propria immagine istituzionale. 
Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet 
istituzionale costantemente aggiornato. 
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La Legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici 
delle PA. 
L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti 
e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei 
propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 
L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è esclusivamente 
informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 
Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (Legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità legale 
all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, 
rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita 
sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi “amministrazione trasparente”). 
L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 
Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni 
organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti 
recapiti (telefono, fax, ecc.). 
 
5 – ORGANIZZAZIONE 
5.1 Misure organizzative per la pubblicazione dei dati 
I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile di prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
nello svolgimento delle attività previste dal D.Lgs. 33/2013 e s.m.i., sono gli stessi Responsabili dei settori in cui 
è articolata l’organizzazione comunale (indicati nella colonna G dell’allegato A) 
Il Servizio Amministrativo è incaricato della gestione della sezione “Amministrazione trasparente”. 
Gli uffici depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare (indicati nella colonna G 
dell’allegato A) sono responsabili della trasmissione a detto ufficio dei dati, delle informazioni e dei documenti 
previsti nella Colonna E. Il Servizio Amministrativo provvede alla loro pubblicazione e svolge altresì attività di 
collaborazione con i Settori organizzativi al fine di ottimizzare il raggiungimento degli obiettivi di trasparenza; se 
del caso si farà carico di sollecitare gli adempimenti o gli aggiornamenti necessari, segnalando eventuali 
inosservanze al RPTC. 
A tal riguardo si sottolinea che l’articolo 43, comma 3, del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti 
responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 
 
5.2 Durata e decorrenza dell'obbligo di pubblicazione 
I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono 
pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell'Amministrazione e sono mantenuti costantemente aggiornati. 
Al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini utenti e pubblica 
amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando 
effettuata entro 30 (trenta) giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e/o redazione di documenti. 
La durata dell’obbligo di pubblicazione deve intendersi fissata ordinariamente ai sensi della normativa vigente, in 
cinque (5) anni che decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui decorre l’obbligo di 
pubblicazione e comunque fino a che gli atti pubblicati abbiano prodotto i loro effetti, fatti salvi i diversi termini 
previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali, e quelli previsti relativamente agli obblighi di 
pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico ed a quelli concernenti i titolari di 
incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza, per i quali si rinvia a quanto previsto dalla legge e specificato 
all’Allegato A). 
 
5.3 Misure di monitoraggio 
Il RPCT svolge semestralmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando 
la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di 
indirizzo politico, all'Organo di valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio 
di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di 
monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 
L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni del D.Lgs. 33/2013 e del D.Lgs. 97/2016. 
L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e precisati 
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dall’ANAC. 
 
6 - ATTUAZIONE 
L’allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i contenuti della 
scheda allegata al D.Lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti 
istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal D.Lgs. 97/2016. 
Come noto, il Legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti 
ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. 
Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 
Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, 
quindi più che esaustivi, dell’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310. 
Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di 
secondo livello; 
Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al D.Lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; Colonna D: 
denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 
Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione 
secondo le linee guida di ANAC); 
Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella 
colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 
 
Nota ai dati della Colonna F: 
La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e 
documenti. 
L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure 
su base annuale, trimestrale o semestrale. 
L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto 
di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 
Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 
amministrazione, si definisce tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro 
n. 30 (trenta) giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 
 
Nota ai dati della Colonna G: 
L’articolo 43, comma 3, del D.Lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione 
garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti 
dalla legge”. 
I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati nella 
colonna G. 
I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili dei 
settori/uffici indicati nella colonna G. 
 
7 - DATI ULTERIORI 
La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che sufficiente 
per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 
Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 
In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le 
informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 
 
 
SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  
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lie) di dati) dati 

Disposizioni 
generali 

Piano 
triennale  
prevenzion
e 
corruzione 
e  
trasparenza 

Art. 10, c. 
8, lett.a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale 
per la prevenzione 
della corruzione e 
della trasparenza 
(PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e 
suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis dellalegge n. 190 del 
2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale 
Servizio 
Amminis
trativo 

Atti 
generali 

Art. 12, c. 
1,d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti 
normativi su 
organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale 
pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Servizio 
Amminis
trativo 

Atti 
amministrativi 
generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in 
generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Servizio 
Amminis
trativo 

Documenti di 
programmazione 
strategico- 
gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 12, c. 
2,d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi 
regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge 
regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento 
delle attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 55, c. 
2,d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 
1,d.lgs. n. 
33/2013 

Codice 
disciplinare e 
codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice 
disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 
all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice di 
condotta inteso quale codice di comportamento 

Tempestivo 
Servizio 
Amminis
trativo 

Oneri 
informativi 
per cittadini 
e imprese 

Art. 12, c. 
1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Scadenzario 
obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 
2013 

Tempestivo 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 34, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Oneri informativi 
per cittadini e 
imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti 
amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni dello 
Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o 
certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di 
benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui 
cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 
97/2016 

 

Burocrazia 
zero 

Art. 37, c. 
3, d.l. n. 
69/2013 

Burocrazia zero 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da 
una comunicazione dell'interessato 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 
10/2016 

 

Art. 37, c. 
3-bis, d.l. 
n. 69/2013 

Attività soggette a 
controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le 
quali le pubbliche amministrazioni competenti ritengono necessarie 
l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 

 

  

Art. 13, c. 
1, lett.a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 

Settore 
Amminis
trativo 
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n.33/2013) 
Art. 14, c. 
1, lett.d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Organizzazio
ne 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazi
one, di 
direzione o di 
governo 

Art. 14, c. 
1, lett.f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2,c. 1, 
punto 1, l. 
n. 
441/1982
Art. 14, c. 
1, lett.f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2,c. 1, 
punto 2, l. 
n. 
441/1982
Art. 14, c. 
1, lett.f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2,c. 1, 
punto 3, l. 
n. 
441/1982
Art. 14, c. 
1, lett.f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3, l. 
n. 
441/1982 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013(da pubblicare 
in tabelle) 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno
 
(va 
presentata 
una sola 
volta entro 3 
mesi dalla 
elezione, 
dalla nomina 
o dal 
conferimento 
dell'incarico 
e resta 
pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incarico 
o del 
mandato). 

Settore 
Amminis
trativo 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi 
dalla 
elezione, 
dalla nomina 
o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Settore 
Amminis
trativo 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 
€) 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 
Settore 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 
di cui all'art. 14, co. 1-
bis, del dlgs n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 
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Art. 14, c. 
1, lett.e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2,c. 1, 
punto 1, l. 
n. 
441/1982
Art. 14, c. 
1, lett.f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2,c. 1, 
punto 2, l. 
n. 
441/1982
Art. 14, c. 
1, lett.f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2,c. 1, 
punto 3, l. 
n. 
441/1982
Art. 14, c. 
1, lett.f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3, l. 
n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata 
una sola 
volta entro 3 
mesi dalla 
elezione, 
dalla nomina 
o dal 
conferimento 
dell'incarico 
e resta 
pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incarico 
o del 
mandato). 

Settore 
Amminis
trativo 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi 
dalla 
elezione, 
dalla nomina 
o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Settore 
Amminis
trativo 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 
€) 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 
Settore 
Amminis
trativo 

  

Art. 14, c. 
1, lett.a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 
web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno 
Settore 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 
Settore 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 
Settore 
Amminis
trativo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 
Settore 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 
Settore 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno 
Settore 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2,c. 1, 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;copia della dichiarazione dei redditi successiva al 
termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 
termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

Nessuno 
Settore 
Amminis
trativo 
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punto 2, l. 
n. 
441/1982 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 
1, lett.f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2,c. 1, 
punto 3, 
l.n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 
periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 
€) 

Nessuno 
Settore 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 4, l. 
n. 
441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Nessuno(va 
presentata 
una sola 
volta entro 3 
mesi dalla 
cessazione 
dell' 
incarico). 

Settore 
Amminis
trativo 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazio
ne dei dati 

Art. 47, c. 
1,d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata 
o incompleta 
comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti 
la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Responsa
bile per 
la 
prevenzi
one della 
corruzion
e e per la 
trasparen
za 

Rendiconti 
gruppi 
consiliari 
regionali/pro
vinciali 

Art. 28, c. 
1,d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e 
provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 
gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego 
delle risorse utilizzate 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Non si 
applica ai 
Comuni 

Atti degli organi di 
controllo 

Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Non si 
applica ai 
Comuni 

Articolazione 
degli uffici 

Art. 13, c. 
1, lett.b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Articolazione degli 
uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 
uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Art. 13, c. 
1, lett.c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Organigramma(da 
pubblicare sotto forma 
di organigramma, in 
modo tale che a 
ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad 
una pagina contenente 
tutte le informazioni 
previste dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, 
mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Art. 13, c. 
1, lett.b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Telefono e 
posta 
elettronica 

Art. 13, c. 
1, lett.d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata 
dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta 
inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di 
incarichi di 
collaborazi
one o 
consulenza 

Art. 15, c. 
2,d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori(da 
pubblicare in 
tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati 
con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

 Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 15, c. 
1, lett.b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 15, c. 2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in Tempestivo Tutti i 
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1, lett.c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione 
o allo svolgimento di attività professionali 

(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 15, c. 
1, lett.d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di 
consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 15, c. 
2,d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 
14,d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, 
durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 53, c. 
14,d.lgs. n. 
165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse 

Tempestivo 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

 

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrat
ivi di 
vertice 

 

Incarichi 
amministrativi di 
vertice
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:   
Art. 14, c. 
1, lett.a) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.b) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.c) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Servizio 
Amminis
trativo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.d) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.e) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.f) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. 
n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore 
o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 
3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 
resta 
pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o 
del mandato). 

Servizio 
Amminis
trativo 

  
Art. 14, c. 
1, lett.f) e 
c. 1-bis, 

 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

Entro 3 mesi 
della nomina o 
dal 

Servizio 
Amminis
trativo 



pag. 40  

d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 2, 
l. n. 
441/1982
Art. 14, c. 
1, lett.f) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3, l. 
n. 
441/1982 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

conferimento 
dell'incarico 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 
Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 20, c. 
3,d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo(art
. 20, c. 1, d.lgs. 
n.39/2013) 

Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 20, c. 
3,d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale(art. 
20, c. 2, d.lgs. 
n.39/2013) 

Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1-ter, 
secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale(non 
oltre il 30 
marzo) 

Servizio 
Amminis
trativo 

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali(diri
genti non 
generali) 

 

Incarichi 
dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi 
inclusi quelli 
conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di 
indirizzo politico 
senza procedure 
pubbliche di 
selezione e titolari 
di posizione 
organizzativa con 
funzioni 
dirigenziali(da 
pubblicare in 
tabelle che 
distinguano le 
seguenti 
situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, 
titolari di 
posizione 
organizzativa con 
funzioni 
dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:  
Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.a) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.b) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.c) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico 
(con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate 
alla valutazione del risultato) 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Servizio 
Amminis
trativo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.d) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.e) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.f) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 1, 
l. n. 
441/1982
Art. 14, c. 
1, lett.f) e 
c. 1-bis, 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 
3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 
resta 
pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o 

Servizio 
Amminis
trativo 
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d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 2, 
l. n. 
441/1982 

del mandato). 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi 
della nomina o 
dal 
conferimento 
dell'incarico 

Servizio 
Amminis
trativo 

Personale 

 

Art. 14, c. 
1, lett.f) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3, l. 
n. 
441/1982 

 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 
Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 20, c. 
3,d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo(
art. 20, c. 1, 
d.lgs. 
n.39/2013) 

Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 20, c. 
3,d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico 

Annuale(art. 
20, c. 2, 
d.lgs. 
n.39/2013) 

Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1-ter, 
secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale(non 
oltre il 30 
marzo) 

Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 15, c. 
5,d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni 
dirigenziali 
discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e 
curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche 
amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazion
e 
obbligatoria 
ai sensi del 
dlgs 97/2016 

Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 19, c. 
1-bis, 
d.lgs. 
n.165/200
1 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili 
nella dotazione organica e relativi criteri di scelta 

Tempestivo 
Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 1, c. 
7, d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale 
Servizio 
Amminis
trativo 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 
1, lett.a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 
web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Nessuno 
Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 
Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 
Servizio 
Amminis
trativo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 
Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 
Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno 
Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 14, c. 
1, lett.f), 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;copia della dichiarazione dei redditi successiva al 

Nessuno 
Servizio 
Amminis
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d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2,c. 1, 
punto 2, l. 
n. 
441/1982
Art. 14, c. 
1, lett.f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 4, l. 
n. 
441/1982 

termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 
termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

trativo 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Nessuno(va 
presentata 
una sola 
volta entro 3 
mesi dalla 
cessazione 
dell'incarico). 

Servizio 
Amminis
trativo 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione 
dei dati 

Art. 47, c. 
1,d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione dei 
dati da parte dei 
titolari di incarichi 
dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti 
la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Responsa
bile per 
la 
prevenzi
one della 
corruzion
e e per la 
trasparen
za 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 
1-
quinquies.
, d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni 
organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità 
al vigente modello europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Servizio 
Amminis
trativo 

Dotazione 
organica 

Art. 16, c. 
1,d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito 
del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al 
personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale(art. 
16, c. 1, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

 

 
Art. 16, c. 
2,d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale 
tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Annuale(art. 
16, c. 2, d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Personale non a 
tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 
1,d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a 
tempo 
indeterminato(da 
pubblicare in 
tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi 
compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico 

Annuale(art. 
17, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Art. 17, c. 
2,d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del 
personale non a 
tempo 
indeterminato(da 
pubblicare in 
tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale(art
. 17, c. 2, d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 
3,d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali(da 
pubblicare in 
tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 
Trimestrale(art
. 16, c. 3, d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 

Art. 18, 
d.lgs. n. 
33/2013A
rt. 53, c. 
14,d.lgs. 
n. 
165/2001 

Incarichi conferiti 
e autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti)(da 
pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata 
e del compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 
1,d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 
8,d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione 
collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi 
collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 
2,d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti 
integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e 
quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei 
revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 

Settore 
Amminis
trativo 
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analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) n.33/2013) 
Art. 21, c. 
2,d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 55, 
c.4,d.lgs. 
n. 
150/2009 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, 
certificate dagli organi di controllo interno, trasmesse al Ministero 
dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno 
specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 

Annuale(art. 
55, c. 4, d.lgs. 
n.150/2009) 

Settore 
Amminis
trativo 

OIV 

Art. 10, c. 
8, lett.c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

OIV(da pubblicare 
in tabelle) 

Nominativi 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Art. 10, c. 
8, lett.c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curricula 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Par. 14.2, 
delib. 
CiVIT n. 
12/2013 

Compensi 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Bandi di 
concorso 

 
Art. 19, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di 
concorso(da 
pubblicare in 
tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale 
presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della 
Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione 
della 
Performance 

Par. 1, 
delib. 
CiVIT 
n.104/201
0 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. 
n. 150/2009) 

Tempestivo 
Settore 
Amminis
trativo 

Piano della 
Performance Art. 10, c. 

8, lett.b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano della 
Performance/Pian
o esecutivo di 
gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)Piano esecutivo di 
gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Ammontare 
complessivo dei 
premi 

Art. 20, c. 
1,d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei 
premi(da 
pubblicare in 
tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance 
stanziati 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

  
Dati relativi ai 
premi 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 
performance per l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

 

Dati relativi ai 
premi 

Art. 20, c. 
2,d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine 
di dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei 
premi e degli incentivi 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i 
dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 
3,d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere 
organizzativo 

Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lg.s 
97/2016 

 

 
Enti pubblici 
vigilati 

Art. 22, c. 
1, lett.a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici 
vigilati(da 
pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e 
finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione 
abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 



pag. 44  

 Per ciascuno degli enti:   

Art. 22, c. 
2,d.lgs. n. 
33/2013 

1) ragione sociale 
Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

3) durata dell'impegno 
Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio) 

Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

Art. 20, c. 
3,d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo(art
. 20, c. 1, d.lgs. 
n.39/2013) 

Finanziar
io 

Art. 20, c. 
3,d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al sito dell'ente) 

Annuale(art. 
20, c. 2, d.lgs. 
n.39/2013) 

Finanziar
io 

Art. 22, c. 
3,d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

 

Art. 22, c. 
1, lett.b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente 
quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione 
dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad 
esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, 
con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 

Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

 Per ciascuna delle società: 
Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

 

 

1) ragione sociale 
Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

Enti 
controllati 

Società 
partecipate 

Art. 22, c. 
2,d.lgs. n. 
33/2013 Dati società 

partecipate (da 
pubblicare in 
tabelle) 

3) durata dell'impegno 
Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante 

Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

Art. 20, c. 
3,d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo(art
. 20, c. 1, d.lgs. 
n.39/2013) 

Finanziar
io 

Art. 20, c. 
3,d.lgs. n. 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al sito dell'ente) 

Annuale(art. 
20, c. 2, d.lgs. 

Finanziar
io 
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39/2014 n.39/2013) 
Art. 22, c. 
3,d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

Art. 22, c. 
1. lett.d-
bis, d.lgs. 
n. 
33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione 
pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione 
delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti 
dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

Art. 19, c. 
7,d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società 
controllate 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

Enti di diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 
1, lett.c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto 
privato 
controllati(da 
pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 
controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate 

Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

 Per ciascuno degli enti:   

Art. 22, c. 
2,d.lgs. n. 
33/2013 

1) ragione sociale 
Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

3) durata dell'impegno 
Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante 

Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

Art. 20, c. 
3,d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo(art
. 20, c. 1, d.lgs. 
n.39/2013) 

Finanziar
io 

Attività e 
procedimenti 

 

Art. 20, c. 
3,d.lgs. n. 
39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al sito dell'ente) 

Annuale(art. 
20, c. 2, d.lgs. 
n.39/2013) 

Finanziar
io 

Art. 22, c. 
3,d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 
controllati 

Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

Rappresentazio
ne grafica 

Art. 22, c. 
1, lett.d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Rappresentazione 
grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli 
enti di diritto privato controllati 

Annuale(art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 
1,d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per 
settori di attività, per competenza degli organi e degli uffici, per 
tipologia di procedimenti 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 
97/2016 

 

Tipologie di 
procedimento 

 Tipologie di 
procedimento(da 
pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:   
Art. 35, c. 
1, lett.a), 
d.lgs. n. 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i 
riferimenti normativi utili 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 

Tutti i 
Settori 
per 
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33/2013 n.33/2013) quanto di 
competen
za 

Art. 35, c. 
1, lett.b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 35, c. 
1, lett.c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla 
casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 35, c. 
1, lett.c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento 
finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio 
unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 35, c. 
1, lett.e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 35, c. 
1, lett.f), 
d.lgs. n. 
33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento 
per la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e 
ogni altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 35, c. 
1, lett.g), 
d.lgs. n. 
33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione 
può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 35, c. 
1, lett.h), 
d.lgs. n. 
33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti 
dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei 
confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione 
e i modi per attivarli 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 35, c. 
1, lett.i), 
d.lgs. n. 
33/2013 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o 
tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 35, c. 
1, lett.l), 
d.lgs. n. 
33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 35, c. 
1, lett.m), 
d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 
sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:   
Art. 35, c. 
1, lett.d), 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, 
compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

Tutti i 
Settori 
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d.lgs. n. 
33/2013 

d.lgs. 
n.33/2013) 

per 
quanto di 
competen
za 

 

 

Art. 35, c. 
1, lett.d), 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
Art. 1, c. 
29, 
l.190/201
2 

 
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di 
accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 
posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Monitoraggio 
tempi 
procedimentali 

Art. 24, c. 
2,d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 
28, l. n. 
190/2012 

Monitoraggio 
tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 
97/2016 

 

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 
3,d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti 
dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e 
verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da 
parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei 
dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Provvedimen
ti 

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 
1,d.lgs. n. 
33/2013/
Art. 1, co. 
16 della l. 
n.190/201
2 

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara 
e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale(art. 
23, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 
1,d.lgs. n. 
33/2013/
Art. 1, co. 
16 della l. 
n.190/201
2 

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale 
e progressioni di carriera. 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 
97/2016 

 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 
1,d.lgs. n. 
33/2013/
Art. 1, co. 
16 della l. 
n.190/201
2 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara 
e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale(art. 
23, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

 
Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 
1,d.lgs. n. 
33/2013/
Art. 1, co. 
16 della l. 
n.190/201
2 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale 
e progressioni di carriera. 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 
97/2016 

 

Controlli 
sulle imprese 

 

Art. 25, c. 
1, lett.a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di 
controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese 
in ragione della dimensione e del settore di attività, con l'indicazione 
per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di 
svolgimento 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 
97/2016 

 

 

Art. 25, c. 
1, lett.b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Obblighi e 
adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di 
controllo che le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle 
disposizioni normative 

 

  

Art. 4 
delib. 
Anac n. 
39/2016 

 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Bandi di gara 
e contratti 

Informazioni 
sulle singole 
procedure in 

Art. 1, c. 
32, l. n. 
190/2012 

Dati previsti 
dall'articolo 1, 
comma 32,della 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del 
contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

Tempestivo 
Tutti i 
Settori 
per 
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formato 
tabellare 

Art.37, c. 
1, lett. a) 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 4 
delib.Ana
c n. 
39/2016 

legge 6 novembre 
2012, n. 190 
Informazioni sulle 
singole 
procedure(da 
pubblicare 
secondo le 
"Specifiche 
tecniche per la 
pubblicazione dei 
dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 
32, della Leggen. 
190/2012", 
adottate secondo 
quanto indicato 
nella delib. Anac 
39/2016) 

Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

quanto di 
competen
za 

Art. 1, c. 
32, l. n. 
190/2012 
Art.37, c. 
1, lett. a) 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 4 
delib.Ana
c n. 
39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale 
standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno 
precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), 
struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del 
contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero 
di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale (art. 
1, c. 32, l. 
n.190/2012) 

Servizio 
Amminis
trativo 

 

Art. 37, c. 
1, lett.b) 
d.lgs. n. 
33/2013 
Artt. 21, c. 
7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

Atti relativi alla 
programmazione 
di lavori, opere, 
servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma 
triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

Tempestivo 
Finanziar
io 

  Per ciascuna procedura:   
Art. 37, c. 
1, lett.b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

Atti relativi alle 
procedure per 
l’affidamento di 
appalti pubblici di 
servizi, forniture, 
lavori e opere, di 
concorsi pubblici 
di progettazione, 
di concorsi di idee 
e di concessioni. 
Compresi quelli 
tra enti nell'mabito 
del settore 
pubblico di cui 
all'art. 5 del dlgs n. 
50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 
2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, 
dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 37, c. 
1, lett.b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 37, c. 
1, lett.b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi e bandi -Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);Avviso di 
indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC);Avviso di formazione elenco operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC);Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 
avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);Bandi ed avvisi (art. 127, c. 
1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Avviso relativo all’esito della procedura;Pubblicazione a 
livello nazionale di bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 
50/2016);Bando di concessione, invito a presentare offerta, 
documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); Avviso in 
merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di 
concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);Bando di gara (art. 183, 
c. 2, dlgs n. 50/2016);Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 
3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

 

Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e 
degli enti 
aggiudicatori 
distintamente 
per ogni 
procedura 

Art. 37, c. 
1, lett.b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui 
risultati della procedura di affidamento con indicazione dei soggetti 
invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui 
risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi 
l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 

Tempestivo 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 37, c. 
1, lett.b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema 
di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, 
avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 

Tempestivo 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
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art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

50/2016) competen
za 

Art. 37, c. 
1, lett.b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

AffidamentiGli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica 
dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che 
non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 
10, dlgs n. 50/2016);tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in 
formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra 
enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 37, c. 
1, lett.b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con 
portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi 
opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 
1, dlgs n.50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o 
aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali 
operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 37, c. 
1, lett.b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

Provvedimento 
che determina le 
esclusioni dalla 
procedura di 
affidamento e le 
ammissioni 
all'esito delle 
valutazioni dei 
requisiti soggettivi, 
economico- 
finanziari e 
tecnico-
professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla 
loro adozione) 

Tempestivo 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 37, c. 
1, lett.b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

Composizione 
della commissione 
giudicatrice e i 
curricula dei suoi 
componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 

Tempestivo 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 1, co. 
505, l. 
208/2015
disposizio
ne 
speciale 
rispetto 
all'art. 21 
del d.lgs. 
50/2016) 

Contratti 
Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di 
importo unitario stimato superiore a 1 milione di euro in esecuzione 
del programma biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 37, c. 
1, lett.b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

Resoconti della 
gestione 
finanziaria dei 
contratti al termine 
della loro 
esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 
esecuzione 

Tempestivo 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

 

Criteri e 
modalità 

Art. 26, c. 
1,d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

 

Art. 26, c. 
2,d.lgs. n. 
33/2013  

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e comunque di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Tempestivo(art
. 26, c. 3, d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

 Per ciascun atto:   
Sovvenzioni, 
contributi, 

Atti di 
concessione 

Art. 27, c. 
1, lett.a), 

Atti di 
concessione(da 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di 
altro soggetto beneficiario 

Tempestivo(art
. 26, c. 3, d.lgs. 

Tutti i 
Settori 
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sussidi, 
vantaggi 
economici 

d.lgs. n. 
33/2013 

pubblicare in 
tabelle creando un 
collegamento con 
la pagina nella 
quale sono 
riportati i dati dei 
relativi 
provvedimenti 
finali)(NB: è fatto 
divieto di 
diffusione di dati 
da cui sia possibile 
ricavare 
informazioni 
relative allo stato 
di salute e alla 
situazione di 
disagio 
economico-sociale 
degli interessati, 
come previsto 
dall'art.26, c. 4,  
del d.lgs. n. 
33/2013) 

n.33/2013) per 
quanto di 
competen
za 

Art. 27, c. 
1, lett.b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

2) importo del vantaggio economico corrisposto 
Tempestivo(art
. 26, c. 3, d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 27, c. 
1, lett.c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
Tempestivo(art
. 26, c. 3, d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 27, c. 
1, lett.d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 
procedimento amministrativo 

Tempestivo(art
. 26, c. 3, d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 27, c. 
1, lett.e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 
Tempestivo(art
. 26, c. 3, d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 27, c. 
1, lett.f), 
d.lgs. n. 
33/2013 

6) link al progetto selezionato 
Tempestivo(art
. 26, c. 3, d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 27, c. 
1, lett.f), 
d.lgs. n. 
33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 
Tempestivo(art
. 26, c. 3, d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 27, c. 
2,d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti 
di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro 

Annuale(art. 
27, c. 2, d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Bilanci 
Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 
1,d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 
1,d.p.c.m. 
26 aprile 
2011 Bilancio 

preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al 
bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

Art. 29, c. 
1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 
29aprile 
2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato 
tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento e 
il riutilizzo. 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

Art. 29, c. 
1,d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 
1,d.p.c.m. 
26 aprile 
2011 

Bilancio 
consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al 
bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

Art. 29, c. 
1-bis, 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato 
tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento e 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

Finanziar
io 
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d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 
29aprile 
2016 

il riutilizzo. d.lgs. 
n.33/2013) 

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 
2,d.lgs. n. 
33/2013- 
Art. 19 e 
22 del 
dlgs n. 
91/2011 - 
Art. 18-
bis del 
dlgs 
n.118/201
1 

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione 
delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati 
attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, 
sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia 
attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

Beni 
immobili e 
gestione 
patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

Canoni di 
locazione o 
affitto 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Canoni di 
locazione o affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

 

Organismi 
indipendenti di 
valutazione, 
nuclei di 

 
Atti degli 
Organismi 
indipendenti di 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento 
degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a 
delibere 
A.N.AC. 

Settore 
Amminis
trativo 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 
Settore 
Amminis
trativo 

Controlli e 
rilievi 
sull'amminist
razio ne 

valutazione o 
altri organismi 
con funzioni 
analoghe 

Art. 31, 
d.lgs. n. 
33/2013 

valutazione, nuclei 
di valutazione o 
altri organismi con 
funzioni analoghe 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di 
valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, 
lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 
Settore 
Amminis
trativo 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di 
valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 
presenti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Settore 
Amminis
trativo 

Organi di 
revisione 
amministrativa 
e contabile 

Relazioni degli 
organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al 
bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto 
consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

Corte dei conti 
Rilievi Corte dei 
conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro 
uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

Servizi 
erogati 

Carta dei servizi 
e standard di 
qualità 

Art. 32, c. 
1,d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei 
servizi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Class action 

Art. 1, c. 
2,d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di 
ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta 
erogazione di un servizio 

Tempestivo 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 4, c. 
2,d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 4, c. 
6,d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 
Tutti i 
Settori 
per 
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quanto di 
competen
za 

Costi 
contabilizzati 

Art. 32, c. 
2, lett.a), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 10, c. 
5,d.lgs. n. 
33/2013 

Costi 
contabilizzati(da 
pubblicare in 
tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che 
intermedi e il relativo andamento nel tempo 

Annuale(art. 
10, c. 5, d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Liste di attesa 
Art. 41, c. 
6,d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa 
(obbligo di 
pubblicazione a 
carico di enti, 
aziende e strutture 
pubbliche e private 
che erogano 
prestazioni per 
conto del servizio 
sanitario)(da 
pubblicare in 
tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e 
tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione 
erogata 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Non si 
applica ai 
Comuni 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 
3 d.lgs. 
82/2005 
modificat
o dall’art. 
8 co. 1 del 
d.lgs. 
179/16 

Risultati delle 
indagini sulla 
soddisfazione da 
parte degli utenti 
rispetto alla qualità 
dei servizi in rete e 
statistiche di 
utilizzo dei servizi 
in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche in termini 
di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete. 

Tempestivo 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

 

Dati sui 
pagamenti 

Art. 4-bis, 
c. 2, dlgs 
n. 
33/2013 

Dati sui 
pagamenti(da 
pubblicare in 
tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale(in 
fase di prima 
attuazione 
semestrale) 

Finanziar
io 

Dati sui 
pagamenti del 
servizio 
sanitario 
nazionale 

Art. 41, c. 
1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti 
in forma sintetica e 
aggregata(da 
pubblicare in 
tabelle) 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per 
tipologia di lavoro,bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale(in 
fase di prima 
attuazione 
semestrale) 

Finanziar
io 

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Art. 33, 
d.lgs. 
n.33/2013 

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, 
servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti) 

Annuale(art. 
33, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 
Trimestrale(art
. 33, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

Ammontare 
complessivo dei 
debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese 
creditrici 

Annuale(art. 
33, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

 
IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Art. 36, 
d.lgs. n. 
33/2013A
rt. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto 
di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, 
tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare 
i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi 
del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Finanziar
io 

Opere 
pubbliche 

Nuclei di 
valutazione e 
verifica degli 
investimenti 
pubblici 

Art. 38, c. 
1,d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
realtive ai nuclei di 
valutazione e 
verificadegli 
investimenti 
pubblici (art. 1, l. 
n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi 
attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i 
loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e 
regionali) 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Lavori 
Pubblici 

Atti di 
programmazion
e delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 
2 e 2 bis 
d.lgs. 
n.33/2013
Art. 21 
co.7 d.lgs. 

Atti di 
programmazione 
delle opere 
pubbliche 

- Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e contratti"). A titolo 
esemplificativo:Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i 
relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 
del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo 
(art.8, c. 1, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Lavori 
Pubblici 
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n. 
50/2016 
Art. 29 
d.lgs. n. 
50/2016 

Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 
2,d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi 
unitari e indicatori 
di realizzazione 
delle opere 
pubbliche in corso 
o completate.(da 
pubblicare in 
tabelle, sulla base 
dello schema tipo 
redatto dal 
Ministero 
dell'economia e 
della finanza 
d'intesa con 
l'Autorità 
nazionale 
anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo(art
. 38, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Lavori 
Pubblici 

Art. 38, c. 
2,d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 

Tempestivo(art
. 38, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Lavori 
Pubblici 

Pianificazion
e e governo 
del territorio 

 

Art. 39, c. 
1, lett.a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Pianificazione e 
governo del 
territorio (da 
pubblicare in 
tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani 
di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo(art
. 39, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013) 

Urbanisti
ca 

Art. 39, c. 
2,d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 
attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati 
alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Urbanisti
ca 

Informazioni 
ambientali 

 
Art. 40, c. 
2,d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
ambientali 

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini 
delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, 
il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone 
costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Ambient
e 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i 
rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Ambient
e 

Misure incidenti 
sull'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 
costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Ambient
e 

Misure a 
protezione 
dell'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed 
analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Ambient
e 

Relazioni 
sull'attuazione 
della legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Ambient
e 

Stato della salute e 
della sicurezza 
umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Ambient
e 

   Relazione sullo Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero Tempestivo Ambient



pag. 54  

stato dell'ambiente 
del Ministero 
dell'Ambiente e 
della tutela del 
territorio 

dell'Ambiente e della tutela del territorio (ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

e 

Strutture 
sanitarie 
private 
accreditate 

 
Art. 41, c. 
4,d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture sanitarie 
private accreditate 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 
Annuale(art. 
41, c. 4, d.lgs. 
n.33/2013) 

Non si 
applica ai 
Comuni 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 
Annuale(art. 
41, c. 4, d.lgs. 
n.33/2013) 

Non si 
applica ai 
Comuni 

Interventi 
straordinari e 
di emergenza 

 

Art. 42, c. 
1, lett.a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Interventi 
straordinari e di 
emergenza (da 
pubblicare in 
tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di 
emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con 
l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 42, c. 
1, lett.b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di 
adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Art. 42, c. 
1, lett.c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. 
n.33/2013) 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

Altri 
contenuti 

Prevenzione 
della 
Corruzione 

Art. 10, c. 
8, lett.a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per 
la prevenzione 
della corruzione e 
della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della 
corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 
dellalegge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 
Ufficio 
Staff 

Art. 1, c. 
8, l. n. 
190/2012, 
Art.43, c. 
1, d.lgs. 
n.33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo 
Ufficio 
Staff 

 

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo 
Ufficio 
Staff 

Art. 1, c. 
14, l. n. 
190/2012 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione 
recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni 
anno) 

Annuale(ex 
art. 1, c. 14, L. 
n.190/2012) 

Ufficio 
Staff 

Art. 1, c. 
3, l. n. 
190/2012 

Provvedimenti 
adottati 
dall'A.N.AC. ed 
atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo 
Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 18, c. 
5,d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di 
accertamento delle 
violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. 
n. 39/2013 

Tempestivo 
Servizio 
Amminis
trativo 

Altri 
contenuti 

Accesso civico 

Art. 5, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013/ 
Art. 2, c. 
9-bis, l. 
241/90 

Accesso civico 
"semplice"concern
ente dati, 
documenti e 
informazioni 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del 
titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo 
Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 5, c. 
2, d.lgs. n. 

Accesso civico 
"generalizzato" 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione 

Tempestivo 
Servizio 
Amminis
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33/2013 concernente dati e 
documenti ulteriori 

dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale trativo 

Linee 
guida 
Anac 
FOIA 
(del. 
1309/201
6) 

Registro degli 
accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del 
relativo esito con la data della decisione 

Semestrale 
Servizio 
Amminis
trativo 

Altri 
contenuti 

Accessibilità e 
Catalogo dei 
dati, metadati e 
banche dati 

Art. 53, c. 
1 bis, 
d.lgs. 
82/2005 
modificat
o dall’art. 
43 del 
d.lgs. 
179/16 

Catalogo dei dati, 
metadati e delle 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati 
in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al 
Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al 
catalogo dei dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Tempestivo 
Servizio 
Amminis
trativo 

Art. 53, c. 
1,bis, 
d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 
tributaria 

Annuale 
Servizio 
Amminis
trativo 

  

Art. 9, c. 
7, d.l. n. 
179/2012c
onvertito 
con 
modificaz
ioni dalla 
L. 
17dicemb
re 2012,n. 
221 

Obiettivi di 
accessibilità(da 
pubblicare 
secondo le 
indicazioni 
contenute nella 
circolare 
dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 
1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo 
stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 
propria organizzazione 

Annuale(ex 
art. 9, c. 7, 
D.L. 
n.179/2012) 

Servizio 
Amminis
trativo 

Altri 
contenuti 

Dati ulteriori 

Art. 7-bis, 
c. 3, d.lgs. 
n. 
33/2013 
Art. 1, c. 
9, lett. f), 
l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori(NB: 
nel caso di 
pubblicazione di 
dati non previsti da 
norme di legge si 
deve procedere 
alla 
anonimizzazione 
dei dati personali 
eventualmente 
presenti, in virtù di 
quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni 
indicate 

…. 

Tutti i 
Settori 
per 
quanto di 
competen
za 

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati 
ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013) 

 
 
 
 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 
La presente sezione del PIAO è finalizzata a programmare i presupposti per l’attivazione delle 
leve finalizzate a creare e proteggere il Valore Pubblico, puntando sia sulla salute organizzativa 
che sulla salute professionale, per garantire l’efficiente utilizzo delle risorse disponibili. Partendo 
dalla presentazione del modello organizzativo e dei livelli di responsabilità, la sottosezione ha 
come contenuti imprescindibili l’individuazione della strategia e degli obiettivi legati a modelli 
innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto, per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance, la programmazione strategica del fabbisogno di risorse umane, da attuare anche 
attraverso lo sviluppo nonché la valorizzazione delle risorse interne e l’individuazione dei 
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fabbisogni e degli obiettivi formativi nell’ottica di raggiungimento dei livelli di Valore Pubblico 
programmati. 

 

 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

L’articolazione organizzativa di questo Comune persegue obiettivi di massima semplificazione, attraverso 
la riduzione al minimo del numero delle unità organizzative, nonché di massima flessibilità, attraverso 
l’adattamento dell’assetto organizzativo alle mutevoli esigenze dell’ente. In relazione agli obiettivi 
innovativi e strategici individuati nel DUP ed al fine di meglio perseguire gli obiettivi di performance 
organizzativa, efficienza, economicità e di qualità dei servizi ai cittadini, l’attuale organizzazione 
dell’Ente potrà essere pertanto revisionata/modificata per adeguarsi a nuove sopraggiunte necessità. 
Il Comune di Cuceglio, è strutturato in aree, servizi ed uffici. In particolare il modello organizzativo è 
basato su strutture di massima dimensione, denominate Aree (Area Demografica, Area Amministrativo–
Finanziaria, Area Tecnico Manutentiva), che corrispondono agli uffici con rilevanza esterna. Il 
coordinamento e la sovrintendenza sono assegnati al Segretario Comunale, che esercita anche le funzioni 
di responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza, ed è responsabile del sistema dei 
controlli interni. 
 

 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 
Il CCNL-FL 2019/2021, sottoscritto in data 16/11/2022, ha previsto a livello contrattuale una disciplina 
del lavoro agile, demandando, all’art. 63, comma 2, ad un regolamento dell’ente la definizione nel 
dettaglio delle modalità esecuzione del rapporto di lavoro subordinato oltre che, ad esempio, la 
procedura per l’assegnazione della modalità agile al singolo dipendente (richiesta da parte del 
dipendente, modalità di accoglimento, criteri di priorità in caso di un numero elevato di richieste oltre 
la percentuale massima, ecc.). 
Nelle more dell’adozione della sopra citata regolamentazione e della definizione, previo confronto con 
i sindacati, dei criteri generali di cui all’art. 5, comma 3 lett. l) del CCNL 2019/2021 (criteri generali 
delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto, dell’individuazione dei processi e delle 
attività di lavoro, nonché dei criteri di priorità per l’accesso agli stessi), l’istituto del lavoro agile rimane 
regolato dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione. 
 
 
 

PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 
 
 
 
Il PTFP 2023–2025 prevede: 

ANNO 2023 
- mantenimento del personale in servizio a tempo indeterminato; 
- personale con tipologia di lavoro flessibile, entro il limite massimo annuo di spesa di € 14.346,38, pari al 
100% della spesa allo stesso titolo effettuata nel 2009: 

o utilizzo di personale di altri Enti a scavalco ex art. 1, comma 557, Legge 311\2004 profilo 
professionale Agente di Polizia locale per una media di 2 ore settimanali; spesa annua € 2.000,00 
inclusi contributi previdenziali ed assistenziali ed IRAP; 
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o utilizzo di personale di altri Enti a scavalco ex art. 1, comma 557, Legge 311\2004 istruttore 
amministrativo contabile per una media di 5 ore settimanali; spesa annua massima € 6.000,00 
inclusi contributi previdenziali ed assistenziali ed IRAP, a scopo di affiancamento al nuovo 
istruttore amministrativo contabile assunta dal 01/12/2022;  

o utilizzo di personale di altri Enti a scavalco ex art. 1, comma 557, Legge 311\2004 istruttore tecnico 
per una media di 5 ore settimanali; spesa annua massima € 6.000,00 inclusi contributi previdenziali 
ed assistenziali ed IRAP, a parziale copertura del corrispondente posto vacante in pianta organica. 
 

ANNO 2024: 
- mantenimento del personale in servizio a tempo indeterminato; 
- mantenimento personale con tipologia di lavoro flessibile, entro il limite massimo annuo di spesa di € 
14.346,38, pari al 100% della spesa allo stesso titolo effettuata nel 2009: 

ANNO 2025: 
- mantenimento del personale in servizio a tempo indeterminato; 
- per il personale con tipologia di lavoro flessibile, entro il limite massimo annuo di spesa di € 14.346,38, 
pari al 100% della spesa allo stesso titolo effettuata nel 2009, si prevede il mantenimento delle sole figure 
dell’istruttore tecnico e dell’Agente di Polizia locale 

 
Verifica dell’assenza di eccedenze di personale 
 
Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, 
comma 2, del D.Lgs. 165/2001, con esito negativo (deliberazione della Giunta Comunale n. 39 del 28/12/2022) 
 
Verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 
 
Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione dei 
fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato 
ai sensi dell’art. 1, comma 557, della legge 296/2006. 
Verificato inoltre che la spesa di cui trattasi rientra nei limiti di cui al D.M. 17 marzo 2020, come risulta dal 
seguente prospetto 

 ANNO  ABITANTI  FASCIA 

Popolazione al 31 dicembre 2021                    931  A 

     

    

 ANNO  IMPORTO   

Spesa di personale al netto IRAP - ultimo rendiconto approvato  2021      121.344,68   
    

Spesa di personale al netto IRAP - Rendiconto 2018 2018      122.090,95   
    

 2019      676.891,75   

Entrate correnti (rendiconti ultimo triennio) 2020      681.168,80   

 2021      689.078,07   
    

Media accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio       682.379,54   
    

Importo fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2023        30.000,00   
    

Media accertamenti delle entrate correnti dell'ultimo triennio al netto FCDE       652.379,54   
    

Rapporto tra spese personale e entrate correnti (al netto FCDE) (a)  18,600% 
    

Valore soglia rapporto tra spese personale e entrate correnti (TAB. 1 D.M.) (b1)  29,50% 
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Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale e entrate correnti (TAB. 3 D.M.) (b2)  33,50% 
    

Incremento TEORICO (capacità assunzionale) spesa per assunzioni a tempo indeterm. (solo se (a)<0=(b)) (c.)         71.107,28   
    

Percentuale massima di incremento spesa personale (TAB 2 D.M.) 2023  29% 
    

Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione TAB. 2 D.M. (d)         35.406,38   
    

Incremento effettivo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato (e)         35.406,38   
    

Tetto massimo EFFETTIVO di spesa di personale per l'anno (art. 5, c. 1) (f)      156.751,06   
    

Resti assunzionali disponibili (art. 5 c. 2) (g)    
    

Incremento effettivo della spesa di personale + Resti assunzionali (e+g)         35.406,38   
    

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2023      156.751,06   
    

Se (a) è maggiore di (b1) ma è inferiore a (b2), non è consentito aumentare la spesa di personale oltre il limite del 2018.  

Se (a) è maggiore di (b1) e maggiore di (b2), l'ente deve ridurre progressivamente il rapporto spese / entrate correnti.  

Se (c) è maggiore di (d), l'incremento di spesa (e) non può essere superiore a (d).    

(f) è dato dalla somma della spesa di personale netta da ultimo rendiconto + (e).    

Se (e+g) > (c), l'aumento di spesa è pari a (c), altrimenti esso è pari a (e+g).    
 
 
Verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 
 

Atteso che: 
- ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del D.L. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha rispettato 

i termini per l'approvazione di bilanci di previsione e rendiconti ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati 
delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione; 

- l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. c), 
del D.L. 26/04/2014, n. 66 convertito nella legge 23/06/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-
bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in legge 28/01/2009, n. 2; 

- l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 
267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale. 

 
 
Stima del trend delle cessazioni: 
 
Alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili alla data odierna, non si prevedono cessazioni 
di personale nel triennio oggetto della presente programmazione. 
 
Certificazioni del Revisore dei conti: 
 
Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta in anticipo al 
Collegio dei Revisori dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della 
spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli 
equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere 
positivo. 

 
 
SEZIONE 4 Monitoraggio 
 

 

Premesso che questa sezione non è obbligatoria per i Comuni con meno di 50 dipendenti, come il Comune di 
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Cuceglio, l’Amministrazione ritiene comunque di compilarla, seppure in modalità semplificata, per una maggiore 
coerenza del documento con i documenti di programmazione e completezza del documento e per la sua 
integrazione nel complessivo ciclo di programmazione e di performance dell’ente. 
 
Nelle more di valutare un’integrazione degli strumenti di monitoraggio delle varie sezioni del PIAO, in sede di 
prima applicazione il monitoraggio dell’attuazione delle azioni previste nel PIAO è affidato: 

a) per le sottosezioni Valore Pubblico e Performance, al Nucleo di Valutazione secondo le vigenti 
modalità di misurazione e valutazione della performance e mediante l’eventuale impiego di 
questionari sulla customer satisfaction secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, 
lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

b) per la sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza, al RPCT ai report previsti dal vigente modello 
indicato nel PTPCT (di cui all’apposita sezione del presente PIAO) e secondo le modalità definite 
dall’A.N.A.C. (relazione annuale del RPCT); 

c) su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 
coerenza con gli obiettivi di performance. 


